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  Nella ricorrenza del 150Á anniversario dellõUnit¨ dõItalia, carica di 
significati, mi è parsa una scelta obbligata coinvolgere i 5 studenti della 
1CL che seguono lõattivit¨ alternativa allõinsegnamento della religione 
cattolica, in un progetto riguardante un periodo particolarmente 
emblematico della storia dõItalia: il Risorgimento.  

Ho assegnato loro un lavoro di ricerca che li portasse a conoscere 
meglio gli eventi e i protagonisti che condussero allõunificazione dellõItalia, 
partendo da Mantova. Comõ¯ noto, nella conquista dellõindipendenza 
nazionale, Mantova si è contraddistinta con onore, essendo stata terra di 
battaglie, di cospirazioni, di martirio.  

E siccome ogni società onora e custodisce il passato anche attraverso 
lõattribuzione di denominazioni date alle sue vie, piazze e monumenti, si è 
analizzato la toponomastica virgiliana per scoprire tracce del Risorgimento. 
Dalle ricerche, sono riemersi nomi ispirati agli ideali, ai luoghi e ai fatti 
gloriosi e tragici del processo unitario, alle donne e agli uomini artefici della 
Patria. 

Un modo per conoscere meglio la nostra città capoluogo, seguendo un 
percorso di memoria storica e ridando voce alle nostre strade, non più 
silenziose ma capaci di raccontarci come ¯ nata lõItalia Unita. 

 
 

Joséphina Autelitano 
                                                                                                            Docente Curatore del Progetto 
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Per la realizzazione di questo progetto (escluse fasi 11-12 a cura del Docente), gli 

studenti sono stati impegnati per complessive 22 ore curricolari, tra fine ottobre 2010 
e inizio giugno 2011, lavorando quasi esclusivamente presso il laboratorio informatico 
del Liceo. 
 

Le tappe del progetto 
 

1. Un progetto sul Risorgimento: motivi e finalità di una simile scelta. 
 

2. Primo approccio al periodo storico attraverso la lettura delle pagine del volume M. Fossati, 
G. Luppi, E. Zanette, òPassato- Presente 2, Dallõantico regime alla societ¨ di massaó 
Capitolo 16 - òIl Risorgimento e lõUnit¨ dõItaliaó, Mondadori, 2009. 

 

3. Letture di testi riguardanti Mantova e il Risorgimento (www.liberatiarts.com/storia). 
 

4. Visione del film òI Martiri di Belfioreó, di Emanuela Rizzotto, DNA 2011. 
 

5. Individuazione della struttura della ricerca: capitoli da sviluppare, contenuti da ricercare, 
sequenza. 

 
6. Analisi dello stradario di Mantova: Individuazione dei 75 nomi riguardanti il 

Risorgimento attraverso una scrematura (eseguita dai 5 studenti) tra gli oltre 600 toponimi 
della città e assegnazione di 15 nominativi ad ogni ragazzo.  

 

7. Messa a punto di un òformató: dopo aver scelto i contenuti ed individuato i nominativi, si 
¯ proceduto allõindividuazione del modello grafico per tutta la ricerca e allõelaborazione di 
una struttura tabellare omogenea per le schede individuali delle vie; sono stati decisi i 
caratteri (formati/colori), il tipo di mappe e di foto. 

 

8. Redazione delle singole schede grazie ad informazioni tratte dalla rete e dai volumi 
consultati: inserimento di foto e cartine e rielaborazione delle informazioni specifiche 
trovate. 

 

9. Scelta del titolo della ricerca e elaborazione della copertina. 
 

10. Breve percorso attraverso la citt¨ per scattare alcune fotografie da inserire nellõelaborato. 
 

11. Revisione dei testi, integrazione di documenti ed assemblaggio dellõintero lavoro. 
 

12. Stampa, rilegatura della ricerca e realizzazione di un CD. 
 

13. Consegna della ricerca in Presidenza. 
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 Cronologia 1815-1849 
1815 - Restaurazione. 

- Congresso di Vienna. 

1817 - Il primo moto carbonaro della penisola italiana nello Stato pontificio a Macerata. 

1818 - L'amministrazione austriaca istituisce l'istruzione elementare gratuita ed obbligatoria. 

- Esce il primo numero del Conciliatore. 

- Concordato dello Stato della Chiesa con il Regno di Napoli. 

1820 - Insurrezione dei carbonari di Napoli capeggiata da G. Pepe. 

- Ferdinando si vede costretto a concedere la Costituzione. 

- Insurrezione di Palermo. 

- Ottobre: sono arrestati a Milano Silvio Pellico e Pietro Maroncelli. La condanna a morte 
è commutata in una lunga detenzione nella fortezza di Spielberg. 

1821 - Dimostrazione studentesca a Torino. 
- Insurrezione militare ad Alessandria e Fossano. 
- Abdicazione di Vittorio Emanuele I, re di Sardegna, a favore del fratello Carlo Felice. 
- In assenza del re, il reggente Carlo Alberto concede la Costituzione che viene subito 

revocata al ritorno delle truppe regie. 

1822 - 31 gennaio: fucilati a Milano 9 carbonari. 

1823 - Muore il papa Pio VII (1800-1823). 

- Viene eletto papa Annibale della Genga con il nome di Leone XII. 

1824 - Salito al soglio pontificio Leone XII condanna le società segrete: prima la massoneria 
(bolla "Quo graviora" e successivamente la carboneria (bolla "Ecclesiam a Jesus Christo 
fundatam". 

1825 - Muore Ferdinando I re di Napoli e gli succede Francesco I (1825-1830). 

1829 - Muore papa Leone XII e gli succede il cardinale Francesco Saverio Castiglioni con il nome 
Pio VIII (1829-1830). 

1830 - Tentativo di rivoluzione a Torino. 

- Muore Francesco I, re delle Due Sicilie; gli succede Ferdinando II (1830-1859). 

- Giuseppe Mazzini è arrestato a Genova per cospirazione politica. 

- Muore papa Pio VIII. 

1831 - Viene eletto papa il cardinale Bartolomeo Alberto Cappellari che assume il nome di 
Gregorio XVI (1830-1846). 

- Moti rivoluzionari a Modena, guidati da Ciro Menotti, a Parma e nelle Romagne, 
soppressi nel sangue a opera degli austriaci. 

- Muore il Re di Sardegna Carlo Felice. Gli succede Carlo Alberto. 
- Giuseppe Mazzini fonda a Marsiglia la Giovine Italia. 

1832 - I francesi occupano Ancona per equilibrare l'occupazione austriaca di Bologna. 

1833 - Cospirazione di mazziniani a Genova, guidata dai fratelli Ruffini. Arresti ed esecuzioni 
di questi cospiratori in Liguria e in Piemonte. Mazzini è condannato a morte in 
contumacia. 

1834 - Tentativi di Gerolamo Ramorino e di altri mazziniani di invadere la Savoia. Parecchie 
condanne a morte sono eseguite. 

http://digilander.libero.it/iccasteldario/media/mantovaris/cronologia2.htm
http://digilander.libero.it/iccasteldario/media/mantovaris/cronologia2.htm
http://digilander.libero.it/iccasteldario/media/mantovaris/glossario.htm#restaurazione
http://digilander.libero.it/iccasteldario/media/mantovaris/glossario.htm#congresso
http://digilander.libero.it/iccasteldario/media/mantovaris/personaggi.htm#carloalberto
http://digilander.libero.it/iccasteldario/media/mantovaris/moti.htm#menotti
http://digilander.libero.it/iccasteldario/media/mantovaris/personaggi.htm#mazzini
http://digilander.libero.it/iccasteldario/media/mantovaris/glossario.htm#giovane
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- Giuseppe Mazzini continua la diffusione delle proprie idee fuori dall'Italia: viene 
fondata a Berna La Giovine Europa. 

- La Giovine Italia viene scompaginata dalle retate poliziesche. 
 

1837 - Carlo Alberto promulga il nuovo Codice Civile di stampo napoleonico: non comprende 
ancora norme di diritto commerciale ma vi è una separazione netta fra istituti civili e 
mercantili. 

1838 - I francesi evacuano Ancona. 
- Gli austriaci lasciano Bologna. 

1839 - Carlo Cattaneo pubblica il Politecnico 

1841 - Moti anti-borbonici all'Aquila con tre esecuzioni capitale eseguite. 

1842 - Gli austriaci occupano Ferrara. 

1843 - Esce a Bruxelles Del primato morale e civile degli italiani di Vincenzo Gioberti. Verrà 
introdotto clandestinamente in Italia. 

1844 - Fucilazione di liberali a Bologna. 
- Moti mazziniani a Cosenza: fallisce il tentativo insurrezionale dei Fratelli Bandiera. 

fucilati con alcuni compagni. 
 

1845 - Disordini organizzati dai mazziniani in Romagna. 

1846 - Muore Gregorio XVI; il conclave elegge il cardinale Giovanni Mastai Ferretti che assume 
il nome di Pio IX. 

- Riforme liberali in alcuni stati italiani (Piemonte, Toscana, Stato Pontificio) Ą 1846-47. 
- Grave crisi economica che perdura anche per gran parte del 1847. 

1847 - La peste produce effetti devastanti sull'economia dei singoli stati. 

1848 - Insurrezioni e manifestazioni antiaustriache a Milano.  

- Insurrezione di Palermo repressa dai Borboni. 

- Insurrezione di Napoli. 

- Il Granduca di Toscana concede la Costituzione. 

- Carlo Alberto concede lo Statuto (Statuto Albertino). 

- Le cinque giornate di Milano (18-22 marzo). 

-  Il Parlamento Siciliano dichiara decaduti i Borboni ed elegge re Ferdinando di Savoia, il 
quale rinuncia neanche dopo due mesi. 

- Pio IX concede la Costituzione. 

- Pio IX condanna la guerra e ritira le sue truppe ma per la rivolta interna è costretto a 
scappare da Roma ed a rifugiarsi a Gaeta. 

- La Lombardia dichiara la sua volontà a fondersi con il Piemonte.. 

- Venezia dapprima si dichiara indipendente, successivamente manifesta la volontà di 
fondersi con il Piemonte ed infine proclama la Repubblica di Venezia. 

1849 - Proclamazione della Repubblica Romana. 

- Leopoldo II fugge a Gaeta. 

- Ultimatum di Ferdinando II ai siciliani; la Sicilia risponde con la leva in massa ma prima 
che l'anno finisca torna in possesso del Re delle Due Sicilie. 

- Sconfitta piemontese a Novara: Carlo Alberto abdica a favore del figlio Vittorio 
Emanuele II. 

- Cavour entra in Parlamento come deputato. 

- Armistizio di Vignale. 

- Resa di Roma all'esercito francese. 

- Resa di Venezia. 

http://digilander.libero.it/iccasteldario/media/mantovaris/personaggi.htm#gioberti
http://digilander.libero.it/iccasteldario/media/mantovaris/personaggi.htm#bandiera
http://digilander.libero.it/iccasteldario/media/mantovaris/personaggi.htm#pio
http://digilander.libero.it/iccasteldario/media/mantovaris/personaggi.htm#vittorio
http://digilander.libero.it/iccasteldario/media/mantovaris/personaggi.htm#vittorio
http://digilander.libero.it/iccasteldario/media/mantovaris/personaggi.htm#cavour
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 - Cronologia 1850 -1871 

1850 - Pio IX rientra a Roma. 

- Tentativo insurrezionale a Palermo, con fucilazione immediata dei responsabili. 

- Cavour entra nel Ministero D'Azeglio. 

1851 - 19 luglio: Radetzky, governatore del Lombardo-Veneto, introduce lo stato dõassedio nel 
Regno. Sono giustiziati diversi patrioti, fra i quali amatore Sciesa. 

1852 - L'imperatore d'Austria sopprime la Costituzione. 

- Cavour si allea con la sinistra e costituisce il suo primo governo. 

- 7 dicembre: giustiziati nel forte di Belfiore, a Mantova, cinque patrioti fra i quali il 
sacerdote Enrico Tazzoli e Carlo Poma. 

1853 - Moto insurrezionale mazziniano a Milano, seguito da arresti ed esecuzioni. 

- Connubio Cavour-Rattazzi. 

1854 - Uccisione di Carlo II di Borbone-Parma. 

1855 - Il Piemonte entra nell'alleanza anglo-francese. 

- Trattato di alleanza turco-piemontese. 

- Concordato tra la Santa Sede e l'Austria. 

- Moto repubblicano a Parma. 

1856 - Cavour rende conto alla camera del suo operato, ovvero dell'intervento nella guerra di 
Crimea che rese possibile la sua partecipazione al Congresso di Parigi. 

1858 - Moti di Livorno e di Genova. 

- Rottura diplomatica tra Austria e Piemonte. 

- Fallisce il tentativo insurrezionale di Carlo Pisacane nel Sud, a Sapri: si conclude con un 
eccidio di massa a opera dei contadini stessi (25 giugno/2 luglio). 

- 1 agosto: viene costituita a Torino la Società nazionale italiana. 

1859 - Nel discorso della corona Vittorio Emanuele II dice: "Non siamo insensibili al grido di 
dolore che da tante parti d'Italia si leva verso noi". 

- Napoleone III invita il Piemonte al disarmo e all'accettazione del volere del Congresso; 
successivamente, non avendo seguito l'invito francese, l'Austria invia un ultimatum al 
Piemonte e, scaduto questo, i francesi sbarcano a Genova (26 aprile). 

- Parma si solleva in nome di Vittorio Emanuele II. 

- Muore il re delle Due Sicilie, Ferdinando II (22 maggio). Gli succede Francesco II (1859-
1861). 

- 31 maggio: sconfitta austriaca a Palestro1859. 

- I franco-piemontesi entrano a Milano (9 giugno). 

- Gli austriaci sgombrano Bologna. 

- Battaglie di San Martino e Solferino (24 giugno). 

- Napoleone III firma l'armistizio di Villafranca (11 luglio) con il quale la Lombardia 
viene ceduta dall'Austria alla Francia, affinché questa la consegni al Piemonte. 

- Dimissioni di Cavour; si forma il ministero Rattazzi-La Marmora. 

- La Deputazione Toscana dichiara decaduta la dinastia lorenese. 

- La Deputazione di Parma dichiara decaduta la dinastia borbonica 

- La Deputazione delle Romagne dichiara l'annessione delle Legazioni al Piemonte. 

http://digilander.libero.it/iccasteldario/media/mantovaris/cronologia2.htm
http://digilander.libero.it/iccasteldario/media/mantovaris/cronologia2.htm
http://digilander.libero.it/iccasteldario/media/mantovaris/personaggi.htm#pio
http://digilander.libero.it/iccasteldario/media/mantovaris/personaggi.htm#cavour
http://digilander.libero.it/iccasteldario/media/mantovaris/personaggi.htm#vittorio
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- La Deputazione di Modena dichiara decaduta la dinastia este-lorenese. 

- Trattato di pace di Zurigo tra Austria, Francia e Piemonte. 

1860 - Ritorno di Cavour al governo dopo la parentesi Rattazzi-La Marmora. 

- Plebisciti della Toscana, dell'Emilia e dei Ducati. 

- Decreto di annessione al Piemonte di Modena, della Toscana, delle Legazioni e del 
Ducato di Parma. 

- Rivoluzione di Palermo. 

- Spedizione dei Mille: Garibaldi sbarcato a Marsala (11 maggio) conquista il sud d'Italia 
in nome di Vittorio Emanuele II. 

- A Calatafimi, prima vittoria dei garibaldini sullõesercito borbonico (15 maggio). 

- Conquista garibaldina di Palermo (27 maggio). 

- Sconfitti nuovamente i borbonici a Milazzo, i garibaldini entrano a Messina (20 luglio). 

- Cavour ottiene da Napoleone III lõassenso a invadere lõUmbria e le Marche (28 agosto). 

- Garibaldi entra a Napoli, dopo che Francesco II si è rifugiato a Gaeta (7 settembre). 

- I piemontesi sconfiggono le truppe pontificie a Castelfilardo e occupano Marche ed 
Umbria (18 settembre). 

- Definitiva vittoria di Garibaldi sui borbonici nella battaglia del Volturno ( 1-2 ottobre). 

- Un plebiscito approva lõannessione al regno di Sardegna dellõItalia meridionale (13 
ottobre). 

- Incontro fra Garibaldi e Vittorio Emanuele II presso Teano (26 ottobre). L'incontro ebbe 
il significato di unõadesione del generale alla politica di Casa Savoia. 

- Plebisciti per lõannessione in Umbria e Marche (4 novembre). 

1861 - Nel sud ha inizio il brigantaggio. 

- Apertura in Torino del primo Parlamento Italiano dopo le prime elezioni politiche del 27 
gennaio. 

- Il 17 marzo, Vittorio Emanuele è proclamato primo Re d'Italia (ma continua a farsi 
chiamare Vittorio Emanuele II). 

- Il Regno d'Italia è riconosciuto dalle potenze europee, prima fra tutte l'Inghilterra. 

- Il primo censimento italiano registra 21.777.334 abitanti. 

- Il ministero Ricasoli continua senza successo le trattative col Pontefice Pio IX che non 
vuole rinunciare al potere temporale, ed è sostenuto dalle masse cattoliche e dalle 
popolazioni rurali. 

1862 - Il ministero Rattazzi, ripetendo la tattica usata dal Cavour, permette a Garibaldi di 
prendere l'iniziativa di liberare Roma, usandola come pretesto per l'intervento dell'esercito 
regio nel territorio pontificio. 

- I garibaldini si preparano a marciare su Roma, ma l'atteggiamento deciso di Napoleone 
III costringe il governo all'azione armata contro Garibaldi. Lo scontro provoca alcuni 
morti e la cattura di Garibaldi, che viene arrestato. 

- Il ministro Rattazzi deve dimettersi. 

1864 - Il nuovo ministro Minghetti concorda con la Francia la cosiddetta Convenzione di 
Settembre, nella quale Napoleone III deve ritirare le sue truppe da Roma, mentre il 
governo italiano si impegna a rinunciare a Roma come capitale. Quando in Parlamento si 
viene a conoscenza di questa clausola, si forma un gruppo di deputati contrari alla destra. 
Minghetti è costretto a dimettersi 

1865 - Il nuovo ministero La Marmora trasferisce la capitale da Torino a Firenze. 

1866 - Le truppe francesi lasciano Roma, lo Stato Italiano sopprime oltre 2000 enti religiosi e 
riconosce come valido solo il matrimonio civile. 

- Scoppia la III Guerra d'Indipendenza. 

http://digilander.libero.it/iccasteldario/media/mantovaris/personaggi.htm#garibaldi
http://it.wikipedia.org/wiki/Casa_Savoia
http://digilander.libero.it/iccasteldario/media/mantovaris/indipendenza.htm#terza
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1867 - Rattazzi è di nuovo ministro dello stato italiano e ciò incoraggia le forze democratiche, e 
in particolare i garibaldini, a preparare una spedizione su Roma, che però deve essere 
legittimata da un'insurrezione popolare nella città; ma questa non avviene. Rattazzi fa 
allora imprigionare Garibaldi, le cui truppe sono decimate dall'esercito pontificio. 

- Nell'ottobre dello stesso anno, Garibaldi si ricongiunge con le sue truppe e batte le truppe 
papali a Monterotondo; il re timoroso di Napoleone sconfessa l'operato di Garibaldi e 
sostituisce Rattazzi con il conservatore Menabrea.. 

- Nei primi giorni di Novembre, le truppe francesi sbarcano a Civitavecchia e sconfiggono a 
Mentana le truppe di Garibaldi; egli viene ancora una volta arrestato ma poi rilasciato 
dopo qualche settimana. 

 

1870 - La caduta dell'impero di Napoleone III permette la liberazione di Roma. Il governo 
italiano ordina al generale Cadorna di passare all'azione. Il corpo di spedizione apre una 
breccia nelle mura di Roma, a Porta Pia, e libera la città, ponendo fine al potere temporale 
dei papi (20 Settembre). 

1871 - La Legge delle guarentigie regola i rapporti con la Santa Sede. 

 

Fonte: Tabella (rivista ed aggiornata) tratta dal sito. 
http://digilander.libero.it/iccasteldario/media/mantovaris/cronologia.htm 
 
 
 
 
 

 
              LõItalia dal Congresso di Vienna al 1859               LõItalia nel 1861 con l'itinerario seguito dai Mille 
 
 
 

http://digilander.libero.it/iccasteldario/media/mantovaris/cronologia.htm
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Con Risorgimento Italiano si indica il movimento di riscossa nazionale che aveva preso avvio intorno al 1820 e che 
si sarebbe concluso con l'unità d'Italia. L'Italia aveva perso la sua unità politica da ben tredici secoli e molti degli 
Stati in cui era divisa erano sottomessi a Paesi stranieri. Per questo motivo, l'obiettivo comune degli Italiani che 
combatterono durante il Risorgimento era riconquistare l'unità e l'indipendenza dell'Italia, portandola così a 
"risorgere". 
Con la definitiva sconfitta di Napoleone ed il Congresso di Vienna del 1815 in Europa vi fu la restaurazione 
ritornando all'assolutismo precedente. Gran parte dei regni europei però conservarono le innovazioni introdotte da  
Napoleone, quali il codice civile, le strutture amministrative centralizzate, l'emancipazione degli ebrei, abolizione 
dei residui delle leggi feudali, la vendita dei beni ecclesiastici etc. Solo in Piemonte con il rientro di Vittorio 
Emanuele I fu abrogato tutto ciò che era stato fatto nell'epoca napoleonica. Già dal 1820 si diffondono ribellioni 
in varie parti d'Europa, Spagna, Polonia, Serbia, Italia, Grecia, Francia, Belgio, Prussia e Russia. In Italia, vi 
furono numerosi tentativi insurrezionali nei vari regni in cui era frammentata la penisola.  Nel 1821 a Napoli, 
Palermo, Alessandria e Torino che furono represse direttamente o indirettamente dall'intervento dell'Austria che, 
nel Lombardo-Veneto, aveva prevenuto la ribellione con una moltitudine di arresti. Le prime condanne  per i moti 
carbonari, si ebbero già nel 1821, quasi sempre con pene capitali o tramutate in alcuni casi con il carcere duro in 
ferri ( Lo Spielberg, in cui fu rinchiuso Silvio Pellico, graziato dopo avervi trascorso 9 anni terribili descritti nel 
libro "Le mie prigioni"). 

L'imperatore austriaco, "in via di grazia", condona in alcuni casi la pena di morte in carcere duro. Successivamente 
viene offerta la scelta se restare tutta la vita allo Spielberg e fortezze simili o essere deportati in America  con 
l'impegno a non tornare mai più sul suolo Europeo.  Mentre a Venezia si istruiva il processo ai Carbonari, a 
Modena si conducevano indagini e grazie ad alcuni delatori vennero individuati vari esponenti massonici sia a 
Parma che a Mantova.  

Nel mantovano la carboneria era attiva a Viadana, Quingendole, Gonzaga, Borgoforte, San Martino  dall'Argine 
e a Mantova con il conte Arrivabene che, arrestato e momentaneamente liberato, fuggi all'estero stabilendosi in 
Belgio tornando a Mantova solo alla fine del 1866. Nell'aprile del 1822 furono arrestati Luigi Manfredini 
direttore delle poste di Mantova e Cesare Albertini farmacista a Quingendole che condotti a Milano vengono 
sottoposti a pressanti interrogatori. Con le loro confessioni coinvolgono anche i cospiratori milanesi Federico 
Confalonieri, Porro, Pecchio, Scalvini,  i Fratelli Ugoni, Borsieri e i congiurati di Parma: Bacchi, Negri, Marchi il 
maggiore Berchet e numerosi altri. Condannati a morte nel 1823, la pena "in via di grazia" venne commutata 
rispettivamente a 20 e 15 anni di carcere. Inviati al  Spielberg nel 1824, l'Albertini vi morì dopo nove anni, mentre 
il Manfredini dopo un anno di permanenza fu tradotto da un carcere all'altro per gli interrogatori. Da Milano a 
Trieste per poi arrivare a Gradisca nel 1826. Nel 1835 da Gradisca, dove venivano ammassati i carcerati prima di 
essere deportati in America, Manfredini fu inviato a Trieste per l'imbarco ma, date le pessime condizioni di salute, 
non venne imbarcato. Fu confinato a Zara dove se ne persero le tracce. I moti del 1821 per coloro che vi erano 
compromessi politicamente, significarono nel migliore dei casi l'esilio. Lo stesso epilogo si ripropose dieci anni 
dopo.  

Il 6 febbraio 1831, il Duca di Modena si rifugiò a Mantova a causa della rivolta dei Carbonari che era scoppiata a 
Modena e nei ducati limitrofi di Parma, Bologna e in Romagna. Sedati i disordini in pochi giorni, il modenese Ciro 
Menotti fu tradotto nel castello di San Giorgio e nel carcere di S. Sebastiano di Mantova. Nonostante le 
intenzioni i carbonari mantovani non riuscirono a liberarlo. Riconsegnato alle autorità ducali modenesi fu 
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processato e condannato a morte. A Mantova, nel contempo venne arrestato il fratello dell'Arrivabene, Giovanni 
che aveva scambiato con il Menotti delle lettere. 

 Il 1831 vide la nascita della "Giovine Italia" di Giuseppe Mazzini che nei programmi aveva un'unica Italia 
repubblicana. I primi mazziniani mantovani processati dagli austriaci furono Orazio Cerini e Francesco Menegari 
di Medole. Nel regno di Sardegna vi fu una repressione durissima verso i mazziniani per il tentativo insurrezionale 
di Genova nel 1833 a cui sfuggi Garibaldi. Nel Lombardo-Veneto ad una serie di processi politici tra il 1831 e il 
1835, seguì nel 1838 l'amnistia concessa dal nuovo imperatore austriaco Ferdinando. I cospiratori furono liberati e 
molti si avvicinarono alle idee mazziniane. Il malcontento nei confronti degli austriaci andava generalizzandosi, 
acuito dal peggioramento della situazione economica, anche il clero entrò in contrasto con gli occupanti. Altri 
insuccessi insurrezionali si ebbero tra il 1837 e il 1843. Nel 1844 il fallimento della spedizione dei Fratelli 
Bandiera in Calabria destò grande impressione in Italia e servì per originare una complessa riflessione dei 
movimenti rivoluzionari. Si formarono due grandi tendenze: i democratici facenti capo a Mazzini, ed i liberali 
moderati che optavano per una compagine nazionale retta da una monarchia costituzionale.  

 

 

 
Con l'elezione di Pio IX nel 1846, si avviò una cauta ma chiara polita di riforme che diedero inizio alla 
disgregazione del sistema politico di restaurazione. Fin dal 1847 il papa, il re piemontese Carlo Alberto ed il 
granduca di Toscana, si erano aperti a riforme liberali. Nell'autunno del 1847, il patriota Goffredo Mameli scrive 
òFratelli dõItaliaó che verr¨ successivamente musicato da Michele Novaro a Torino. Sar¨ adottato dai combattenti 
nel proseguo della lotta risorgimentale e infine elevato ad Inno Nazionale nel 1947. 

Nel gennaio 1848, si era sollevata Palermo per chiedere la costituzione, e dopo poco i Napoletani ne avevano 
seguito l'esempio. Il re aveva subito chiesto l'intervento dell'Austria, ma il Papa si era opposto al passaggio delle 
truppe. Per evitare il peggio, Ferdinando II aveva allora concesso la costituzione. L'Insurrezione di Parigi nel 
febbraio del 1848 fu la nuova scintilla che incendiò l'Europa, a Torino il 4 marzo, Carlo Alberto si affrettò a 
promulgare la costituzione nota come lo Statuto Albertino, questa carta costituzionale era destinata a rimanere in 
vigore per un secolo: infatti, quando fu realizzata l'unità d'Italia, divenne la legge fondamentale del nuovo regno, 
imitato dal Granduca di Toscana. Alla notizia che a Vienna e Berlino il 13 marzo era scoppiata la rivolta, una 
dopo l'altra insorgono, il 15 Budapest e Praga, il 17 Venezia con la proclamazione della repubblica e la cacciata 
degli austriaci, il 18 iniziano a Milano le cinque giornate che costringono le guarnigioni austriache ad ritirarsi 
verso le fortezze del famoso quadrilatero Mantova, Peschiera, Verona e Legnago. 

 A Mantova mancò l'organizzazione, una guida che prendesse in mano le redini della rivolta per condurla alla 
vittoria. Il 18 marzo (festa del patrono) le cose presero una buona piega alla notizia che Vienna era insorta, 
uscirono le bandiere tricolori, vi furono manifestazioni patriottiche, anche un Te Deum di ringraziamento. Un 
nutrito gruppo di cittadini si radunò davanti al palazzo Ducale, sede della polizia, e ottenne la liberazione di 
alcuni giovani che avevano scritto slogan patriottici sui muri. Venne costituito un corpo armato di 300 guardie 
civiche, tutto era pronto e favorevole, visto che la guarnigione austriaca era formata da 3.300 soldati di cui 3.000 
italiani. Il 21 marzo, alla notizia che Milano era insorta vennero erette alcune barricate e la guardia civica vi si 
dispose a difesa. Il 22, gli austriaci fecero per togliere le barricate ma un solo colpo di fucile sparato dalle guardie li 
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fece retrocedere e rientrare in caserma. Non seguirono altri fatti d'arme sia per l'atteggiamento prudente del 
comandante la piazza, il polacco Gorzkowski, che non prese iniziative, sia per l'atteggiamento dei moderati e della 
curia che raffreddarono gli entusiasmi permettendo il successivo 24, l'arrivo delle truppe ungheresi di rinforzo. 
L'occasione era persa, ora la città era piena di soldati e ogni tentativo di rivolta era impossibile. Altre città 
lombarde insorgono, i duchi di Parma e Modena sono costretti a promulgare la costituzione. Nel timore che anche 
in Piemonte si potessero verificare fatti analoghi, promossi dai repubblicani, approfittando degli eventi favorevoli, 
il 23 marzo, Carlo Alberto dichiarò guerra all'Austria. 

 L'entusiasmo popolar-liberale costrinse i sovrani di Toscana e di Napoli e perfino il Papa ad inviare truppe 
regolari per dare aiuto all'esercito sabaudo. A Gazzuolo i fuoriusciti da Mantova, in seguito alla mancata rivolta, 
costituiscono un corpo che si autonomina "Colonna Mantovana". Molti sono i volontari non mantovani tra di loro, 
Nino Bixio e Goffredo Mameli. La guerra cominciò con alcune vittorie sulle retrovie austriache: a Pastrengo (VR) 
dove si distinsero in un'epica carica i Carabinieri, a Valeggio, Monzambano, Pozzolo e a Goito (il 9 aprile), in cui 
ebbe il battesimo del fuoco il nuovo corpo dei Bersaglieri. In precedenza, il 27 marzo, le truppe austriache inviate 
da Verona a Mantova mettono al sacco il paese di Castiglione Mantovano con morti e feriti.  
 
Carlo Alberto, soprannominato, da alcuni a ragione, "Tentenna" non prosegue l'intenzione iniziale di disgregare il 
Quadrilatero delle fortezze. Probabilmente si aspettava unõinsurrezione come a Milano delle citt¨ di Mantova e 
Verona ed in quel contesto sarebbe stato molto più semplice occuparle, ma i rivoluzionari veronesi erano a 
Governolo, insieme alla Colonna Mantovana ed ai volontari modenesi, impegnati nel tentativo di interrompere i 
rifornimenti provenienti da Legnago (24 aprile). 

 In questa fase i piemontesi, stabilito il quartier generale a Villa Cavriani di Volta Mantovana,  avevano 
circondato Peschiera  e per tre quarti Verona, mentre Mantova veniva sorvegliata lungo il Mincio ed il torrente 
Osone, da Goito a Borgoforte. Dopo le prime scaramucce vittoriose sorsero reazioni contrastanti fra i diversi 
sovrani italiani, sospettosi nei confronti del re di Savoia tanto che dopo il discorso papale del 29 aprile, ritirarono 
le truppe regolari, per cui l'esercito sabaudo rimase da solo con i volontari ad affrontare l'armata austriaca 
comandata dal maresciallo Radetzky, un abile militare che dal 1831 era governatore della Lombardia. 

La sosta delle operazioni permise agli austriaci di riorganizzare le fila e forti di oltre 35.000 uomini si mossero da 
Mantova con tre distinte colonne. Una in direzione di Cremona a ridosso del lago, l'altra verso Montanara, mentre 
la terza si dirige verso Buscoldo con lo scopo di prendere alle spalle le forze dislocate a Levata e Montanara. 
Sull'esile linea difensiva predisposta lungo 30 km, erano dislocati alcuni reparti regolari ed i 6.000 volontari 
composti dagli universitari toscani e da un battaglione di napoletani con sei cannoni, al comando del generale De 
Auger. Le intenzioni di Radetzky sono quelle di travolgere le esili difese per proseguire verso Goito così da 
stringere i piemontesi in una morsa. Contro un nemico quattro volte superiore la resistenza dei volontari fu 
encomiabile, per sei ore tennero testa agli austriaci fino a che non vennero sopraffatti dalla superiorità nemica. Tra 
i superstiti, lo scrittore Carlo Lorenzini più noto con il nome di Collodi. Questo sacrificio permise al re Carlo 
Alberto di schierare l'esercito in una posizione più favorevole e vincere gli Austriaci, nuovamente, a Goito per poi 
prendere la fortezza di Peschiera il 30 maggio.   
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Ancora una volta Carlo Alberto non seppe approfittare della vittoria e proseguire verso il cuore del Veneto. Dopo 
la sconfitta l'esercito asburgico in rotta, compie razzie e saccheggi nei comuni di Casaloldo, Castelgoffredo, 
Guidizzolo, Castellucchio, Ospitaletto e Rivalta. Anche a Mantova avvengono saccheggi il più importante dei 
quali è la trafugazione e dispersione dei Sacri Vasi, due reliquari d'oro realizzati da Nicolò da Milano disegnati 
dal Bernini in cui era conservato il Sangue di Gesù; in seguito l'Imperatore d'Austria Francesco Giuseppe si fece 
carico, a titolo di riparazione, dei nuovi reliquari che furono realizzati da Giuseppe Bellezza. 

Garibaldi, appena rientrato dal sudamerica, si recò il 5 luglio nel quartier generale, spostato ora a Roverbella, al 
cospetto del re per: "offrire, senza rancore il mio braccio e quello dei compagni a colui che mi condannava a morte 
nel '34". Il suo aiuto viene declinato tanto che il "Generale" nelle sue memorie scrive: " Io avrei servito l'Italia agli 
ordini di quel re come avrei servito la repubblica...io correvo da Genova a Roverbella, da Roverbella a Torino, da 
Torino a Milano senza poter ottenere di servire il mio paese a nessun titolo." 

 Un altro scontro favorevole ai piemontesi avvenne a Governolo il 19 luglio. Nello scontro successivo, il 25 luglio, 
a Custoza, l'esercito piemontese fu irrimediabilmente sconfitto. Dopo un tentativo di riscossa intorno a Milano il 9 
agosto il generale Salasco firmò l'armistizio con gli Austriaci rientrando all'interno dei confini segnati dal Ticino. 
Si concludeva così, dopo 4 mesi, la prima fase della prima guerra d'indipendenza, salvo brevi scaramucce di 
Garibaldi con i suoi volontari nel varesotto che proseguirono fino al 27 agosto quando il generale riparò in 
Svizzera.  Le conseguenze peggiori nel mantovano le sopporto la città di Sermide che dopo una strenua resistenza 
il 29 e 30 luglio fu messa a ferro e fuoco. 

 Negli anni del Regno, il re d'Italia le assegnò la medaglia d'oro al valor militare elevandola a città martire della 
patria.  Alla guerra contro l'Austria avevano partecipato, come volontari, migliaia di democratici e mazziniani, i 
quali, pur affiancando l'esercito sabaudo, lottavano perché l'Italia, una volta liberata dagli Austriaci, si 
trasformasse in una repubblica. I democratici appartenevano al ceto intellettuale e borghese: nonostante le loro 
intenzioni di rivolgersi al popolo, mancavano quasi del tutto contadini e operai, che nessuno riuscì veramente a 
interessare agli ideali risorgimentali. Questo isolamento dai ceti più poveri fu la causa della debolezza dei 
democratici, le cui imprese erano votate al fallimento. Dopo la sconfitta di Carlo Alberto, rimasero gli unici a 
combattere per l'indipendenza italiana: a Venezia proclamarono la Repubblica di San Marco; a Firenze un 
governo democratico. A Roma, il papa fu costretto a riconoscere un governo democratico, ma poco dopo fuggì a 
Gaeta. 

 

Il 9 febbraio 1849 fu proclamata la Repubblica Romana, guidata da un triumvirato composto da Mazzini, 
Aurelio Saffi e Carlo Armellini. Il programma di Mazzini, mai però realizzato, era quello di organizzare una 
Costituente nazionale allo scopo di costruire un'Italia unita e repubblicana. Carlo Alberto, allarmato per le 
affermazioni dei democratici repubblicani, tentò di recuperare credibilità ripudiando il trattato e riaprendo le 
ostilità con l'Austria, il disastro fu immediato. L'esercito piemontese subì una tremenda sconfitta a Novara, il 23 
marzo 1849, nello stesso giorno insorse Brescia. Dopo la sconfitta, gli austriaci si rifiutarono di firmare la pace 
con Carlo Alberto che fu costretto ad abdicare in favore di suo figlio Vittorio Emanuele II e si ritirò in esilio in 
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Portogallo, dove morì pochi mesi dopo. La rivolta di Brescia, grazie all'arrivo di truppe da Milano e Mantova fu 
vinta dopo dieci giorni che le meritarono il titolo di "Leonessa d'Italia". 

Dal suo esilio, Pio IX chiese aiuto ai sovrani cattolici e la reazione si scatenò contro la Repubblica romana. Contro 
ogni aspettativa, accorse l'esercito di Luigi Napoleone, eletto da poco presidente della Repubblica francese e 
desideroso di conquistarsi le simpatie dei cattolici di Francia. Roma fu difesa da Giuseppe Garibaldi, mazziniano 
sfuggito alla condanna a morte nel 1834, che era da poco rientrato in Italia, dopo aver combattuto per anni a 
sostegno delle nuove repubbliche sudamericane. Il 30 aprile 1849, Garibaldi fermò le truppe francesi sbarcate a 
Civitavecchia e sconfisse l'esercito di Ferdinando II. Ma in giugno Roma fu presa d'assalto dai Francesi e, dopo un 
mese di eroica resistenza, fu costretta ad arrendersi. Più lunga fu l'agonia della Repubblica di Venezia: assediata 
dall'esercito austriaco dal 2 aprile, colpita dalla fame e dal colera, essa resistette fino al 23 agosto. 

 

¶ Martiri di Belfiore (1851 - 1855) 

Dopo la caduta di Napoleone, a Mantova, la maggior parte della popolazione restò indifferente di fronte al 
ritorno degli austriaci, anche se il ripristino immediato delle consuetudini conservatrici asburgiche si fece sentire 
quando entrò a far parte del Regno del Lombardo-Veneto sotto l'Impero. Venne privilegiata la sua funzione di 
fortezza, che insieme a Peschiera, Verona, Legnago, formava il cosiddetto Quadrilatero 
Il Castello di San Giorgio divenne uno dei carceri di massima sicurezza dell'Italia del Nord. L'Austria, vinta la 
I  Guerra d'Indipendenza e repressi i moti del '48-'49, seguì nel  Lombardo-Veneto le indicazioni del Cancelliere 
dell'Impero, Felice di Schwartanberg, che sosteneva, per scoraggiare qualsiasi tentativo d'autonomia, il bisogno di 
qualche "salutare impiccagione". Infatti, ben 961 condanne a morte vennero eseguite nel regno in un anno; inoltre 
ai funzionari civili e militari era permesso applicare pene corporali ed infine vennero imposti pesantissimi tributi 
alle popolazioni. Di fronte ad stretta così dura, il malcontento cresceva, alimentando le file dei movimenti di 
rivolta. 
Il movimento Mantovano amalgamò le differenze ideologiche esistenti fra i rivoluzionari riconoscendo che era 
necessario prima di tutto organizzarsi per preparare una coscienza civica. Le basi dell'organizzazione vennero 
poste in una riunione tenutasi il 2 novembre 1850 in una abitazione al n°10 dell'odierna via G. Chiassi, per 
decidere di creare un comitato insurrezionale allo scopo di: raccogliere armi e denaro, creare collegamenti con altre 
organizzazioni ed infine di contrastare l'Austria. Diciotto mantovani parteciparono a questa storica seduta, tra 
cui Giovanni Acerbi, Carlo Poma, Achille Sacchi, don Enrico Tazzoli, il vero organizzatore e coordinatore del 
moto, ed altri rivoluzionari. Tra i più attivi, don Enrico Tazzoli, aveva stretti contatti con Tito Speri, uno dei più 
audaci protagonisti delle dieci giornate di Brescia del 1849, Antonio Scarsellini di Venezia, il conte Carlo 
Montanari di Verona, i fratelli Lazzati e G. Pezzotti di Milano ed inoltre era in accordo con Mazzini, esule a 
Londra, per lanciare le cartelle del prestito interprovinciale mazziniano per la raccolta di monete di piccolo taglio. 
L'audacia dei mantovani era tale che le cartelle venivano offerte pubblicamente nei bar senza temere la polizia.  
Il 5 novembre 1851, fu giustiziato fuori dagli spalti di Belfiore, il sacerdote don Giovanni Grioli, che non faceva 
parte della congiura ma  fu accusato falsamente di aver tentato di corrompere due soldati ungheresi e per questo 
condannato alla pena capitale. 

Nel gennaio del 1852, la congiura venne scoperta per una circostanza fortuita: durante la perquisizione in casa di 
Luigi Pesci, esattore comunale di Castiglione delle Stiviere, alla ricerca di banconote false, vennero trovate alcune 
cartelle del prestito mazziniano. Pesci, interrogato, svelò che un professore del Seminario di Mantova, don 
Ferdinando Bosio, gli aveva venduto le cartelle. Questi, dopo aver resistito per 24 giorni agli interrogatori, 
confessò che il coordinatore del movimento mazziniano era un suo collega, don Enrico Tazzoli, che fu arrestato il 
27 gennaio del 1852. Egli si considerò estraneo alle accuse di don Bosio e non rivelò la chiave di lettura del 
quaderno su cui annotava, secondo un codice segreto, i nomi degli affiliati e le somme raccolte che gli avevano 
sequestrato. Tra gli altri, venne arrestato anche Luigi Castellazzo, segretario del comitato mantovano che confessò 
la trama della congiura. Forse diede la chiave per decodificare, anche se non vi è la prova certa, il codice segreto 
chiamato Pater Noster con cui venivano cifrati i documenti dal Tazzoli. Il 24 giugno, in carcere, don Tazzoli 
seppe che gli austriaci avevano decifrato la chiave di lettura del suo quaderno. Vennero arrestati: Carlo Poma, Tito 
Speri, Carlo Montanari e altri iscritti di Mantova, Verona, Brescia e Venezia; poiché il centro della congiura era 
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Mantova qui furono condotti tutti i prigionieri. Quasi tutti i prigionieri confessarono; anche don Tazzoli, ritenne 
assurdo negare l'evidenza, cercò di minimizzare la responsabilità degli altri ma non rivelò i nomi di quelli che si 
celavano sotto pseudonimo. Furono tutti rinchiusi e sottoposti a torture morali e fisiche, organizzate dallo 
spietato giudice istruttore tedesco, Krausn, nelle carceri del castello di S. Giorgio o in quello tremendo 
della Mainolda. Alcuni non resistettero e morirono in seguito alle sevizie ed alla somministrazione massiccia di 
Belladonna (Pianta medicinale contenente atropina, un alcaloide che in dosi eccessive provoca delirio e coma); 
come Giuseppe Maggi di Verona, Giuseppe Clementi di Laives e il milanese Ambrogio Ronchi; mentre Mauro 
Vimercati e Igino Sartena si suicidarono; Giuseppe Sartena invece impazzi. Furono processate 110 persone.  
Il 7 dicembre 1852, furono eseguite le prime condanne a morte per impiccagione. A seguito della sentenza il 
Vescovo di Mantova, monsignor Corti, tentò inutilmente di intervenire affinché si evitasse per don Enrico Tazzoli 
la sconsacrazione. Fu costretto, su ordine del Papa, a procedere alla mortificante cerimonia: la lettura della 
formula di condanna, il ritiro dei paramenti sacri tolti di dosso e la raschiatura con un coltello della pelle delle dita 
che sorreggono l'ostia durante la comunione. La tragedia poteva essere evitata, se solo avessero negato le accuse: 
infatti, l'articolo 443 del codice penale austriaco prevedeva, nei casi di alto tradimento, 20 anni di prigionia e non 
la forca, riservata solo a chi si dichiarava reo. Unico patriota che non fu condannato a morte fu Giuseppe Finzi 
che aveva sempre negato di fronte alle accuse dei compagni, e in base al predetto articolo fu condannato a 18 anni 
di carcere duro. Il primo ad essere impiccato fu Giovanni Zambelli, di seguito Angelo Scarsellini, don Enrico 
Tazzoli, Bernardo De Canal ed infine il medico Carlo Poma.  

Sui muri delle celle, nell'odierno Convento attiguo alla Chiesa di Santa Teresa trasformato in prigione dove 
trascorsero gli ultimi giorni, don Tazzoli scrisse di perdonare tutti sperando per se il perdono di Dio mentre 
Bernardo de Canal annotò angoscioso " Chi avrebbe detto a mia madre, quando me dié la vita: costui aspetta il 
carnefice? Povera madre! Viva l'Italia". 

 Il processo contro gli altri rivoluzionari proseguì e nel marzo del 1853, in Piazza Sordello, davanti ad uno 
schieramento imponente composto da due battaglioni schierati con due cannoni in batteria, venne letta la 
sentenza. Il colonnello Kraus, in grande uniforme, lesse le lunghe disposizioni che commutavano a vent'anni di 
carcere, la pena di morte per 20 dei 23 condannati, mentre diveniva esecutiva per Carlo Montanari, don 
Bartolomeo Grazioli, arciprete di Revere, e Tito Speri che, il 3 marzo del 1853, vennero impiccati a Belfiore. Il 16 
marzo venne emessa un'altra sentenza di morte nei confronti di Pietro Frattini. Venne impiccato il 19 marzo, 
poche ore prima che fosse notificato un proclama di amnistia a tutti i condannati, edito per il compleanno 
dell'imperatore, da Radetzky.  

Infine, fuori città, nei pressi dell'incrocio tra la via Legnaghese con Strada Cipata, il 4 luglio del 1855, fu giusti-
ziato Pier Ferdinando Calvi.  

Dalla fine del 1848 al 1854, nel Lombardo Veneto, vi furono proteste contadine, sfociate a volte in vere rivolte. 
La reazione austriaca fu sempre spietata: una prima commissione nel mantovano, nominata da Gorzkowski 
mandò a morte 16 contadini nel periodo tra il 1848-1850. Una seconda commissione nelle città di Este fece 
condannare, tra il 1851 e il 1854, 245 giovani accusati di atti di terrorismo, di renitenza e di costituzione di bande 
armate. 

Nel giugno del 1866, durante alcuni scavi per fortificare la zona di Belfiore, da parte di due capimastri mantovani 
incaricati dal Genio austriaco, si trovarono le spoglie dei Martiri. Per quattro notti, gli Andreani, padre e figlio 
lavorarono in segreto per riportare alla luce i resti e trasportarli al cimitero cittadino, dato che il governo austriaco 
ne aveva vietato il seppellimento in terra consacrata. Nonostante gli sforzi non riuscirono a trovare i corpi di 
Pietro Frattini e Don Grioli che furono rinvenuti l'anno successivo. Nel 1869, il Comune di Mulo prese la 
denominazione di Villa Poma, mentre al toponimo Fontanella venne aggiunto Grazioli in onore rispettivamente di 
Carlo Poma e Bartolomeo Grazioli.  

Il 7 dicembre 1872, veniva inaugurato solennemente un monumento che racchiudeva le spoglie dei Martiri, al 
centro dell'odierna Piazza Sordello ed il cippo marmoreo in Valletta Belfiore. Il monumento fu sfregiato da ignoti, 
tanto che si dovettero ricostruire le effigi dei Martiri e fu nuovamente inaugurato il 5 giugno del 1887. Il 27 
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settembre 1930, il monumento fu smembrato e la piazza ridotta allo stato attuale. La base con i resti mortali e le 
figure dei Martiri fu trasferita nel Tempio di San Sebastiano trasformato in Famedio dei Caduti, la statua del 
"Genio dell'Indipendenza" in Palazzo Ducale, e le lapidi nel museo del Risorgimento.  
Nel 2002, in occasione del 150° anniversario, il Comune di Mantova ha previsto la ricomposizione del monumento 
nel piazzale antistante la Valletta di Belfiore. 

Dal 1857 al 1860 

Nel 1857 Pisacane, pensando che nel Regno delle Due Sicilie stessero maturando fermenti rivoluzionari, volle 
mettere in pratica le sue idee. Con un piccolo esercito di 300 volontari sbarcò a Sapri, in Campania, sperando che i 
contadini avrebbero partecipato alla rivolta. Ma furono proprio i contadini, che i democratici non erano riusciti a 
coinvolgere nei loro programmi, sobillati dai signori locali, ad affrontare i patrioti coi tridenti e con le roncole. 
Pisacane non oppose resistenza e, già ferito, si uccise con un colpo di pistola. 
 
Questa nuova, tragica sconfitta, convinse una parte dei democratici, tra cui Garibaldi, che dopo la Repubblica 
romana era tornato nelle americhe a collaborare con la monarchia dei Savoia, che ormai sembrava essere l'unica 
forza in grado di guidare la lotta per l'unità nazionale. Infatti, dopo la sconfitta, dal 1850 il Piemonte era 
notevolmente cambiato, grazie alle capacità politiche di Camillo Benso, conte di Cavour. Primo ministro dal 1852, 
Cavour aveva in pochi anni fatto del Regno di Sardegna uno Stato economicamente prospero, anche se non poteva 
reggere il confronto con l'Inghilterra e la Francia, era comunque all'avanguardia nella nostra Penisola. Cavour, di 
convinzioni liberali, aveva saputo creare in Piemonte un clima di tolleranza e di apertura, limitando le 
interferenze della Chiesa in campo politico. Questo clima aveva attirato in Piemonte molti esuli, perseguitati negli 
altri Stati italiani, più di 20.000 persone, tra le quali alcuni dei più noti intellettuali dell'epoca. Ricca di fermenti 
ideali Torino stava diventando la capitale morale dell'Italia, prima ancora di diventarne, dopo l'unificazione, la 
capitale politica. 

Queste condizioni favorevoli si trasformarono in una realtà politica grazie all'abile e spregiudicata azione 
diplomatica promossa da Cavour. Egli comprese, infatti, che l'unificazione dell'Italia poteva essere raggiunta 
soltanto con l'aiuto delle grandi nazioni europee che avevano interesse a limitare il potere dell'Austria. Mirò 
dunque a suscitare l'interesse di quei Paesi per la causa italiana cercando di favorirne la politica per guadagnarne 
l'alleanza. L'occasione si presentò nel 1854, quando scoppiò la cosiddetta guerra di Crimea, condotta da 
Inghilterra e Francia contro la Russia, che aveva voluto approfittare della crisi dell'impero turco per allargare i 
propri domini. Anche se la questione non toccava l'Italia, Cavour nel 1855 inviò in Crimea 18.000 soldati, tra cui 
molti bersaglieri, per combattere a fianco della Francia e dell'Inghilterra. Queste due potenze, dopo la vittoria, nel 
Congresso di Parigi (1856) tacitamente autorizzarono il Piemonte a farsi promotore dell'unità italiana. Le 
successive iniziative di Cavour furono messe in pericolo dall'iniziativa di Felice Orsini, un mazziniano che nel 
gennaio 1858 cercò di uccidere Napoleone III, nella speranza di suscitare un movimento democratico in Francia 
che avrebbe a sua volta aiutato quello italiano: l'attentato fallì, e Orsini finì sul patibolo. Grazie alla sua abilità 
Cavour convinse Napoleone III, per limitare il ruolo dei democratici nel movimento risorgimentale, ad appoggiare e 
favorire il Piemonte. Il primo ministro piemontese e l'imperatore francese si incontrarono segretamente a 
Plombières (in Francia) il 20 luglio 1858, e Napoleone promise un appoggio militare in caso di attacco da parte 
dell'Austria, prevedendo di dividere l'Italia in tre regni (settentrionale, centrale e meridionale), di cui soltanto il 
primo sarebbe stato affidato ai Savoia. 

A questo punto non restava a Cavour che provocare l'attacco dell'Austria. Mentre diventavano sempre più 
evidenti i preparativi per la guerra, il re Vittorio Emanuele II dichiarava pubblicamente di non essere insensibile 
al "grido di dolore" (cioè al desiderio di indipendenza) che si levava dall'Italia. L'Austria chiese che cessassero le 
manifestazioni di ostilità e venissero sciolti i corpi volontari che si erano ammassati in Piemonte; 
respinto l'ultimatum, il 26 aprile 1859, l'Austria dichiarò aperte le ostilità dando inizio alla seconda Guerra 
d'Indipendenza. 
 
Il comando delle operazioni fu assunto da Napoleone III, che vinse gli Austriaci a Palestro, Montebello e 
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Magenta, ed entrò a Milano insieme a Vittorio Emanuele II, mentre Garibaldi, che per l'occasione aveva formato 
il corpo dei "Cacciatori delle Alpi", batté gli Austriaci a Varese, San Fermo e Brescia. Il 24 giugno, Francesi e 
Piemontesi riportarono una seconda vittoria a Solferino e San Martino. Fu una battaglia terribile e sanguinosa, 
morirono 40.000 soldati, 1566 ufficiali, 9 generali e tre feldmarescialli. I feriti a migliaia, solo a Castiglione delle 
Stiviere ne furono curati 25.000, riempirono case, chiese, conventi e le stesse piazze e strade. Una babele di 
lamenti e urla, francesi, austriaci, croati, slavi, rumeni ed italiani uniti nella comune sventura. La popolazione 
civile si prodigò senza sosta per assistere e curare la moltitudine di feriti e ciò servi da spunto allo svizzero Henry 
Dunant per gettare le basi per la creazione della Croce Rossa. 

 

 
A questo punto, però, le cose non andarono come Napoleone III aveva sperato. Nei Ducati di Modena e Parma, in 
Toscana e nello Stato pontificio scoppiarono moti di rivolta che chiedevano l'annessione al Piemonte. I cattolici 
francesi ancora una volta si schierarono dalla parte del Papa, premendo perché Napoleone abbandonasse la guerra. 
Costui temeva inoltre che il Piemonte diventasse troppo forte. In queste condizioni l'imperatore abbandonò la 
guerra, firmando un armistizio separato con l'Austria, a Villafranca, nel luglio 1859. La Lombardia, ad eccezione 
di Mantova e circa metà della sua attuale provincia, veniva ceduta alla Francia che l'avrebbe poi ceduta al 
Piemonte. Vittorio Emanuele II non volle proseguire i combattimenti senza l'alleato francese, nonostante le 
esortazioni di Cavour, il quale per protesta, dopo un'accesa discussione tenutasi a villa Melchiorri di 
Monzambano, si dimise. 

La difficile situazione fu risolta dal perdurare delle rivolte nell'Italia centrale. In Toscana, in Emilia, a Modena e 
a Parma l'11 e il 12 marzo 1860 si svolsero dei plebisciti che decretarono l'annessione al Regno di Sardegna. 
Mentre questo si ingrandiva, lo Stato della Chiesa veniva ridotto. 

Le delusioni provocate dal comportamento di Napoleone III diedero nuovo spazio all'iniziativa dei democratici e 
dei mazziniani. Movimenti mazziniani si erano avuti nel Sud e specialmente in Sicilia. Dopo il fallimento di una 
rivolta a Palermo (aprile 1860), i democratici chiesero l'intervento di Garibaldi. Nacque cosi l'idea della spedizione 
dei Mille, un piccolo esercito di volontari che avrebbe dovuto "liberare" dal dominio dei Borbone l'Italia 
meridionale, contribuendo cosi in maniera decisiva all'unità della nazione. Il piccolo esercito delle "camicie rosse", 
sbarcato a Marsala l'11 maggio 1860, ebbe una serie di successi militari (come quello di Calatafimi), accompagnati 
però da gravi problemi politici e sociali. Mentre Garibaldi si proclamava dittatore della Sicilia in nome di Vittorio 
Emanuele II, i contadini siciliani credettero che fosse giunto il momento di liberarsi degli antichi padroni 
latifondisti e di impadronirsi delle terre. Di fronte alle rivolte contadine, i garibaldini non seppero fare altro che 
reprimerle, per paura di perdere l'appoggio della borghesia e dei latifondisti. Altri problemi nascevano dalla netta 
opposizione di Cavour all'impresa dei Mille. Dopo avere conquistato la Sicilia, Garibaldi sbarcò in Calabria e, 
dopo pochi giorni, entrò trionfalmente a Napoli, mentre Francesco II fuggiva a Gaeta. A questo punto Cavour 
convinse Napoleone III che i Piemontesi avrebbero dovuto occupare lo Stato pontificio per impedire a Garibaldi di 
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giungere per primo a Roma. Se questo fosse accaduto, infatti, non soltanto il Papa avrebbe perduto tutti i suoi 
territori, ma l'Italia avrebbe rischiato di diventare una repubblica. E sappiamo che entrambe le cose non piacevano 
all'imperatore francese. Col suo consenso, dunque, le truppe piemontesi occuparono le Marche e l'Umbria, 
sconfiggendo l'esercito papale a Castelfidardo (AN). Ma quando Garibaldi, nella battaglia del Volturno, sconfisse 
definitivamente i borbonici, lo stesso Vittorio Emanuele II si mise alla testa delle truppe sabaude per impedirgli di 
marciare su Roma. 

 
 

 

 

Nell'ottobre del 1860 nell'ex Regno di Napoli si tennero i plebisciti che decisero l'annessione del Regno delle Due 
Sicilie al Piemonte; nello stesso mese avvenne lo storico incontro di Teano in cui Garibaldi, salutò Vittorio 
Emanuele II "re d'Italia", e gli consegnò i territori da lui liberati. Il 4 novembre con un plebiscito anche le Marche e 
l'Umbria vennero annesse al Piemonte. 

Il Regno d'Italia e la terza Guerra d'Indipendenza 

Cavour aveva saputo cogliere i frutti di unõimpresa promossa e realizzata dai democratici. L'unit¨ d'Italia si 
compiva sotto la guida della monarchia sabauda e il controllo politico dei liberali. Il 17 marzo 1861, il Parlamento 
di Torino, capitale del regno, proclamò Vittorio Emanuele II, re d'Italia "per grazia di Dio e volontà della 
Nazione". L'unità d'Italia non era però ancora completa. A nord, Mantova, il Veneto, Trento e Trieste rimanevano 
sotto il dominio austriaco. Al centro, Roma e il Lazio appartenevano ancora allo Stato pontificio. Con una 
Convenzioneó stipulata con i francesi nel settembre 1864, il Regno dõItalia rinunciava, per il momento, a Roma 
capitale impegnandosi a difendere gli attuali confini dello Stato Pontificio e optò per il trasferimento della 
capitale del Regno da Torino a Firenze . 

 Per quanto riguarda il Nord, la situazione cambiò in seguito alla terza Guerra d'Indipendenza, che scoppiò nel 
1866, cinque anni dopo la proclamazione del Regno. Anche quest'ultima guerra fu sostenuta dall'Italia con l'aiuto 
di un alleato straniero, la cui azione fu determinante: si trattava della Prussia. Essa aspirava da tempo a guidare 
un movimento di unificazione della Germania e aveva trovato il suo genio politico in Otto von Bismarck, divenuto 
primo ministro nel 1862. Egli non credeva nelle idee liberali e disprezzava il Parlamento, pensando che la nazione 
tedesca dovesse essere costruita con un atto di conquista militare, senza mai rinunciare al carattere autoritario 
dello Stato prussiano. Il primo passo da compiere su questa strada consisteva nel liberare la parte meridionale della 
Germania dal controllo che vi esercitava l'impero austriaco fin dai tempi del Congresso di Vienna. Per questo 
Bismarck cercò l'alleanza dell'Italia, ben sapendo che anch'essa era interessata a cacciare gli Austriaci dalle sue 
terre; al tempo stesso, egli si garantì la neutralità della Francia di Napoleone III. 

http://www.liberatiarts.com/storia/ggaribaldi.htm
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La guerra contro l'Austria del 1866 dal punto di vista militare fu per l'Italia un altro disastro militare. Le truppe 
italiane furono battute sia per terra, nuovamente a Custoza, sia per mare presso l'isola di Lissa, nell'Adriatico. I 
Prussiani, invece, riportavano una decisiva vittoria a Sadowa in Boemia, dimostrando una schiacciante 
superiorità nella strategia e nella tecnologia militare. Grazie a questo successo riuscirono a porre fine al dominio 
austriaco sugli Stati della Germania meridionale. Bismarck ottenne che l'Austria cedesse Mantova ed il Veneto 
all'Italia, anche se questa era stata ripetutamente sconfitta. Con dispregio l'Austria cedette i territori alla Prussia 
che successivamente li "girò" attraverso la Francia al Piemonte. Rimanevano così sotto il dominio austriaco 
soltanto i 700.000 italiani di Trento e Trieste. 

Il 3 novembre 1867, Garibaldi tenta ancora la presa di Roma ma viene sconfitto per lõintervento francese a 
Mentana. La caduta dellõimpero di Napoleone III, nel 1870, ad opera della Prussia, permise al Governo italiano 
di ritenersi libero dalla òConvenzioneó stipulata con i francesi nel settembre 1864. Lõoccupazione Italiana di 
Roma avvenne il 20 settembre 1870 attraverso lo sfondamento dei muri di Porta Pia divenendo poi la Capitale del 
Regno d'Italia. Il completamento dell'unificazione del territorio italiano avvenne dopo 48 anni, alla conclusione 
della 1° Guerra Mondiale.  

Fonti :  

¶ http://www.liberatiarts.com/storia/risorgimento.htm 

¶ www.liberatiarts.com/storia/martiri1.htm 
 

 

http://www.liberatiarts.com/storia/risorgimento.htm
http://www.liberatiarts.com/storia/martiri1.htm
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Con il Regio Decreto 3300 del 4 novembre 1866, il sovrano Vittorio Emanuele II sanò òper 

grazia di Dio e volontà della nazioneó che òle province delle Venezia e quelle di Mantova fanno 
parte integrante del Regno dõItaliaó. 

Seguiranno la legge 3841 del 18 luglio 1867 che trasformò il decreto in provvedimento 
definitivo e la legge 4232 del 9 febbraio 1868 che definì il confine della provincia di Mantova. 

La provincia fu quindi ricostituita nei suoi confini storici. A partire dal 1º luglio, sulla 
base di quanto stabilito dal Regio Decreto 9 febbraio, n. 4236, e dal Regio Decreto 8 marzo 1868, 
n. 4289, l'ente territoriale fu riorganizzato in undici distretti, posti all'interno di un unico 
circondario, i cui confini coincidevano con quelli della provincia stessa. Per effetto di queste 
disposizioni, la provincia perse il Comune di Peschiera, annesso alla Provincia di Verona, i 
Comuni di Acquafredda e Volongo, annessi alla Provincia di Brescia, ed i Comuni di Ostiano e 
Isola Dovarese, annessi alla Provincia di Cremona. 

                                          

Lo stemma della Provincia (contenente i simboli di Mantova, Bozzolo e Castiglione delle 
Stiviere) riassume in sé l'unione di quelle tre aree e fu adottato al posto del precedente, dietro 
pressione di Casa Savoia, la quale poco gradiva l'aquila gonzaghesca, troppo simile a quella 
austriaca.  

 

http://it.wikipedia.org/wiki/1%C2%BA_luglio
http://it.wikipedia.org/wiki/9_febbraio
http://it.wikipedia.org/wiki/8_marzo
http://it.wikipedia.org/wiki/1868
http://it.wikipedia.org/wiki/Circondario
http://it.wikipedia.org/wiki/Peschiera
http://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Verona
http://it.wikipedia.org/wiki/Acquafredda
http://it.wikipedia.org/wiki/Volongo
http://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Brescia
http://it.wikipedia.org/wiki/Ostiano_(Italia)
http://it.wikipedia.org/wiki/Isola_Dovarese
http://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Cremona
http://it.wikipedia.org/wiki/File:Provincia_di_Mantova-Stemma.png
http://it.wikipedia.org/wiki/Mantova
http://it.wikipedia.org/wiki/Bozzolo_(Italia)
http://it.wikipedia.org/wiki/Castiglione_delle_Stiviere
http://it.wikipedia.org/wiki/Castiglione_delle_Stiviere
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A Mantova, numerosi sono gli storici e gli enti che si dedicano allo studio e alla 
divulgazione delle idee e degli eventi del Risorgimento.  

In particolare: 

* lõIstituto Mantovano di Storia Contemporanea, che si prefigge di promuovere la 
conoscenza della storia a partire dal XVIII secolo, con particolare riguardo al 
Mantovano, organizza convegni e seminari sul Risorgimento;  

* il Museo Civico del Risorgimento e della Resistenza che provvede periodicamente ad 
organizzare esposizioni a tema per consentire al pubblico di conoscere il materiale 
risorgimentale. Tale museo, inaugurato il 3 marzo del 1903 in occasione del 50° 
anniversario del martirio di Belfiore, è stato chiuso al pubblico alla fine degli anni 
ottanta, quindi accorpato, nel 2005, alla collezione del Museo della Città, in Palazzo 
San Sebastiano.  

 
Ma il ricordo dei fatti salienti del Risorgimento e dei suoi protagonisti, 

mantovani e non, è stato delegato, in modo generoso, alla toponomastica, con 
lõintitolazione di vie e piazze e con la localizzazione dei luoghi pi½ significativi 
attraverso monumenti e targhe commemorative (circa 20). 
 

Nellõelenco da noi stilato e comprendente 75 vie, figurano donne e uomini che, 
in qualche modo, hanno partecipato alle vicende risorgimentali o immediatamente 
successive allõUnit¨ o comunque ad essa attinenti: politici, militari, patrioti, 
sacerdoti, poeti, studiosi, ecc. Eõ stato applicato il medesimo criterio per i luoghi, le 
battaglie o i nomi riferiti a valori o ideali risorgimentali. Precisiamo, però, che 
nellõelenco delle vie che recano nomi di citt¨, sono state rilevate solo quelle che sono 
state appositamente intitolate in ricordo di quel periodo storico. Non figurano, 
pertanto, città come Castiglione delle Stiviere, Medole, Peschiera, ecc, pur avendo 
ricoperto un ruolo fondamentale durante il Risorgimento. 
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VIE  MAPPE 

ACERBI G. VIA  3-B2 

ALBERTONI P. VLE  2-E3 

ANDREANI P. VIA  2-C1 

ARRIVABENE G. VIA  1-C4 

BANDIERA F.LLI V.  1-C4 

BARBIERI U. VIA  1-B3 

BELGIOIOSO C. VIALE  2-D2 

BOLDRINI C. VIA  2-A2 

BRONZETTI F.LLI VIA  3-C1 

CAIROLI F.LLI VIA  1-D3 

CALVI P.F. VIA  1-D4;3-C1 

CANAL B. (DE) VIA  3-A1 

CATTANEO C. VIA  4-D2 

CAVALLOTTI F. PIAZZA  1-C4 

CAVOUR C.B. VIA  1-D3 

CHIASSI G. VIA  3-A1/B1 

DUNANT H. VIA  4-D2 

FERNELLI D. VIA  1-C3 

FILIPPINI POMA A. VIA  2-C2 

FINZI G. VIA  1-C3 

FRATTINI P. VIA  3-C2 

GARIBALDI G. CORSO  3-C2 

GOITO VIA  1-D4 

GOVERNOLO VIA  1-D4 

GOVI G. VIA  3-C1 

GRAZIOLI DON B. VIA  1-C4 

GRIOLI F.LLI VIA  3-A2 

GUERRIERI GONZAGA A. VIA  3-C2 

GUERZONI G. VIA  2-D2 

INDIPENDENZA VIA  2-D3 

LANDUCCI F. GALLERIA  3-B1 

LIBERTAô CORSO 1-C4 

MAINOLDA VIA DELLA  1-D3 

MAMBRINI N. VIA  2-C1 

MAMELI VIA  2-D1 

MARANGONI G. VIA  1-C4 

MARIO A. VIA  1-C4 

MARTINI L. VLE  2-D1 

MARTIRI DI BELFIORE PIAZZA  1-C4;3-B1 

MAZZINI  G. VLE 3-B1 

MEDAGLIE DôORO VIA DELLE 2E2-E3 

MENOTTI C. VIA  2-D1 

MILLE PIAZZA DEI  3-C2 

MONTANARA E CURTATONE VIA  3-A1 

MONTANARI C. VIA  1-D3 

MORI A. VIA  3-C2 

NIEVO I. VIA  1-C4 

PANIZZA M. VIA  Zona Ind.Est  

PASTRO L. VIA  1-D3 

PELLICO S. VIA  2-C1 

PILLA L. VIA  Angeli 

PISACANE C. VIA  2-D1 

POMA C. VIA  3-B1 

PRINCIPE AMEDEO VIA  3-B1 

RISORGIMENTO VIALE  3-B2 

SACCHI A. VIA  3-B1 

SARTORI E. VIA  Virgiliana  

SCARSELLINI A. VIA  1-C4 

SCIESA A. VIA  2-C1 

SERMIDE PIAZZA  1-D4 

VII DICEMBRE VIA  2-D1 

SILIPRANDI F. VIA  2-C2/D2 

SOLFERINO E SAN MARTINO VIA  1-B4 

SPERI T. VIA  1-B4;3-A1 

SUZZARA VERDI P. VIA  1-B3 

TASSONI D. VIA  1-C3 

TAZZOLI DON E. VIA  1-D4 

        TOSCANI VIA DEI  2-A3 

UMBERTO I CORSO 1-C4 

VALENTI T. VIA  2-C1/D1 

XX SETTEMBRE VIA  3-C1 

VERDI G. VIA  1-D4 

VITTORIO EMANUELE II CORSO  1-C4 

WHITE J. VIA  2-A2 

        ZAMBELLI G. VIA  1-D2 
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A chi è dedicata? Ubicazione 
 

 
 

Giovanni Acerbi 
Castel Goffredo, 14 novembre 1825  

Firenze, 4 settembre 1869 

 

 
 

Da Via Principe Amedeo a Largo XXIV Maggio 
Zona CENTRO 

 

 

Il personaggio 
 
Eõ stato un patriota italiano. Nipote dell'esploratore Giuseppe Acerbi, svolse fin dalla giovinezza unõintensa 
attività cospirativa. Fu arrestato per propaganda mazziniana nel 1847 a Pavia. Liberato nel corso delle "Cinque 
Giornate" di Milano, durante le quale combatté sulle barricate, partecipò alla difesa di Venezia (1848-1849) e 
successivamente fu fra i cospiratori di Mantova (1850), essendone uno degli iniziali fondatori, se non addirittura 
il vero e proprio istitutore. Quando per sfuggire alla cattura dovette lasciare il Regno Lombardo-Veneto e riparare 
in Svizzera, era con don Enrico Tazzoli e Attilio Mori uno dei tre membri del Comitato Direttivo della 
cospirazione. Fu l'unico tra i congiurati condannati in contumacia a non essere mai amnistiato dall'Austria. Nel 
1860 fu uno dei Mille. Partecipò sempre a fianco di Garibaldi come colonnello comandante dell'Intendenza e del 
2º Reggimento Volontari Italiani. A seguito di un incidente di carrozza che gli produsse una cancrena al piede, 
morì all'età di 44 anni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://it.wikipedia.org/wiki/14_novembre
http://it.wikipedia.org/wiki/1825
http://it.wikipedia.org/wiki/Firenze
http://it.wikipedia.org/wiki/4_settembre
http://it.wikipedia.org/wiki/1869
http://it.wikipedia.org/wiki/Patriota
http://it.wikipedia.org/wiki/Italia
http://it.wikipedia.org/wiki/Giuseppe_Acerbi
http://it.wikipedia.org/wiki/1847
http://it.wikipedia.org/wiki/Cinque_Giornate
http://it.wikipedia.org/wiki/Cinque_Giornate
http://it.wikipedia.org/wiki/Venezia
http://it.wikipedia.org/wiki/1848
http://it.wikipedia.org/wiki/1849
http://it.wikipedia.org/wiki/Martiri_di_Belfiore#La_congiura_mantovana
http://it.wikipedia.org/wiki/1850
http://it.wikipedia.org/wiki/Regno_Lombardo-Veneto
http://it.wikipedia.org/wiki/Svizzera
http://it.wikipedia.org/wiki/Don_Enrico_Tazzoli
http://it.wikipedia.org/wiki/Attilio_Mori
http://it.wikipedia.org/wiki/Impero_austro-ungarico
http://it.wikipedia.org/wiki/1860
http://it.wikipedia.org/wiki/Spedizione_dei_Mille
http://it.wikipedia.org/wiki/Giuseppe_Garibaldi
http://it.wikipedia.org/wiki/Colonnello
http://it.wikipedia.org/wiki/2%C2%BA_Reggimento_Volontari_Italiani
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A chi è dedicata? Ubicazione 
 

 
 

Pietro Albertoni 
Gazzoldo Ippoliti (MN), 22 settembre 1849  

Bologna, 8 novembre 1933 
 

 

 
 

Da Viale Pompilio a Via Nenni 
Zona POMPILIO 

 

 

Il personaggio 
 
Eõ stato un fisiologo, un politico ma soprattutto un giovanissimo garibaldino .  
 
Appartenente a una famiglia con tradizioni mediche (il padre Giovanni era medico chirurgo) e risorgimentali, nel 
1866, a soli sedici anni di età, si arruolò nelle file dei garibaldini e partecipò alla battaglia di Bezzecca, durante 
la III Guerra dõIndipendenza. Detta battaglia fu vinta dal Corpo Volontari Italiani di Giuseppe Garibaldi che 
fermò il tentativo del comandante austriaco del Tirolo meridionale (attuali Trentino e Alto Adige), generale Von 
Kuhn, di ricacciarlo verso il Lago d'Idro. 
Albertoni fu professor di materia medica nelle università di Genova (1878) e Bologna (1884), dove passò in 
seguito alla cattedra di fisiologia: nelle sue ricerche ha trattato argomenti di igiene alimentare, fisiologia 
dell'alimentazione, farmacologia e fisiopatologia del sistema nervoso. 
Venne eletto deputato (1892-1904), senatore del Regno dal 1912, e fu socio nazionale dei Lincei (1917).  
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A chi è dedicata? Ubicazione 
 

 

 
Monumenti ai Martiri di Belfiore 

 

Pacifico Andreani 
 

 

 
 

Da Strada Dosso del Corso a Via Valenti. 
Zona DOSSO DEL CORSO 

 

Il personaggio 
 
 
Pacifico Andreani era un capomastro di Mantova, nonno di Aldo, lõarchitetto della Camera di Commercio 
virgiliana. Mentre svolgeva lavori di scavo per conto del Genio Civile, nel 1866 - Mantova era ormai italiana ð 
nel prato di Belfiore, emersero le salme dei Martiri di Belfiore (Tazzoli, Scarsellini, Zambelli, De Canal e Poma) 
giustiziati il 7 dicembre 1852 e sepolti nel 1852 e 1853. Li trasport¸ in citt¨ con lõaiuto del padre Pietro. 
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A chi è dedicata? Ubicazione 
 

 

 
 

Giovanni Arrivabene  
Mantova, 24 giugno 1787 
Mantova, 11 gennaio 1881 

 

 

 

 
 

Da Piazza Cavallotti a Via Cavour 
Zona CENTRO 

 

Il personaggio 
 

Il conte Giovanni Arrivabene  è stato un patriota, politico ed economista italiano. Figlio del conte Alessandro e di 
Adelaide Malaspina della Bastia, durante l'occupazione napoleonica fu costretto all'esilio insieme alla famiglia, 
ritenuta leale all'Austria. Di idee liberali, rientrato in Patria con la Restaurazione, fondò nei suoi possedimenti 
una scuola di mutuo insegnamento, frequentata da duecento fanciulli. Sospettato di liberalismo, detta scuola le fu 
tolta. Venne arrestato nel 1821 e condotto a Venezia. La polizia austriaca tuttavia non riuscì a provare la sua 
colpevolezza, per cui il 21 dicembre fu rimesso in libertà. Per evitare un sicuro secondo arresto, riparò dapprima in 
Svizzera, e quindi, dopo un breve soggiorno a Parigi durante il quale apprese di essere stato accusato di alto 
tradimento e condannato a morte, passò in Inghilterra nel dicembre del 1822. Prese parte ai moti del 1848 in 
Lombardia e, dopo la loro repressione, trovò nuovamente rifugio in Belgio, dove si dedicò ad opere benefiche. Nel 
1859 ,rientrò in Patria e l'anno seguente fu nominato Senatore del Regno. Con l'annessione del Veneto nel 1866, 
anche Mantova poté riunirsi all'Italia ed egli volle subito tornare a prendervi dimora dopo un'assenza di 45 anni, 
accolto trionfalmente dai suoi concittadini che lo vollero poi presidente del consiglio provinciale. Pubblicò volumi 
di economia e di storia tra i quali Memorie della mia vita. Morì a Mantova nel 1881. 
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A chi è dedicata? Ubicazione 
 

 

    
        

Attilio Bandiera          Emilio Bandiera 
Venezia, 24 maggio 1810               Venezia, 20 giugno 1819 

Vallone di Rovito, 25 luglio 1844          Vallone di Rovito, 25 luglio 1844 
 

 

 

 

 
 

Da Via Verdi a Piazza S. Francesco dõAssisi 
Zona CENTRO 

 

 

I personaggi 
 

Attilio Bandiera ed Emilio Bandiera sono stati due patrioti italiani. Nobili veneziani, furono figli del barone 
Francesco Giulio Bandiera, ammiraglio della marina austriaca, e di Anna Marsich. Il 13 giugno 1844, i fratelli 
Emilio e Attilio Bandiera, disertori della marina austriaca, partirono da Corfù (dove avevano una base allestita 
con l'ausilio del barese Vito Infante) alla volta della Calabria seguiti da 17 compagni, dal brigante calabrese 
Giuseppe Meluso e dal corso Pietro Boccheciampe. Il 16 giugno 1844 sbarcarono alla foce del fiume Neto, vicino 
Crotone e appresero che la rivolta scoppiata a Cosenza si era conclusa e che al momento non era in corso alcuna 
ribellione all'autorità del re. Pur non essendoci alcuna rivolta i fratelli Bandiera vollero lo stesso continuare 
l'impresa e partirono per la Sila. Subito iniziarono le ricerche dei rivoltosi ad opera delle guardie civiche 
borboniche. Proprio quando il gruppetto si trovava alle porte di San Giovanni in Fiore, vennero avvistati dalle 
guardie civiche partite dal paese, e in seguito ad alcuni scontri a fuoco, avvenuti presso la località della Stragola 
(dove oggi si trova un cippo in marmo commemorativo delle eroiche gesta) nel comune di San Giovanni in Fiore, 
vennero tutti catturati (meno il brigante Giuseppe Meluso). Vennero prima portati presso le prigioni della 
cittadina silana con altri sette compagni e, in seguito, vennero fucilati dai Borbonici nel Vallone di Rovito nei 
pressi di Cosenza il 25 luglio 1844. 
 
 

http://it.wikipedia.org/wiki/Venezia
http://it.wikipedia.org/wiki/24_maggio
http://it.wikipedia.org/wiki/1810
http://it.wikipedia.org/wiki/Venezia
http://it.wikipedia.org/wiki/20_giugno
http://it.wikipedia.org/wiki/1819
http://it.wikipedia.org/wiki/Vallone_di_Rovito
http://it.wikipedia.org/wiki/25_luglio
http://it.wikipedia.org/wiki/1844
http://it.wikipedia.org/wiki/Vallone_di_Rovito
http://it.wikipedia.org/wiki/25_luglio
http://it.wikipedia.org/wiki/1844
http://it.wikipedia.org/wiki/Patriota
http://it.wikipedia.org/wiki/Italia
http://it.wikipedia.org/wiki/Barone
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Francesco_Giulio_Bandiera&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/wiki/13_giugno
http://it.wikipedia.org/wiki/1844
http://it.wikipedia.org/wiki/Corf%C3%B9
http://it.wikipedia.org/wiki/Calabria
http://it.wikipedia.org/wiki/Corsica
http://it.wikipedia.org/wiki/Neto
http://it.wikipedia.org/wiki/Crotone
http://it.wikipedia.org/wiki/Cosenza
http://it.wikipedia.org/wiki/Ferdinando_II_delle_Due_Sicilie
http://it.wikipedia.org/wiki/San_Giovanni_in_Fiore
http://it.wikipedia.org/wiki/Brigante
http://it.wikipedia.org/wiki/25_luglio
http://it.wikipedia.org/wiki/1844


 30 

 
 

 

A chi è dedicata? Ubicazione 
 

 

 

 
 

Ulisse Barbieri 
Mantova, 1841 

San Benedetto Po (MN), 1899 

 

 

 
 

Da Strada Stazione Frassino a Strada Madonnina 
Zona FRASSINO 

 

 

Il personaggio 
 
Ulisse Barbieri , drammaturgo, romanziere e poeta, fu un Garibaldino nel 1866. La sua più grande opera fu ôõI 
Volontari Del Trentinoõõ.  
A sedici anni, fu imprigionato dalla polizia austriaca per essere stato colto ad affiggere, a Mantova, manifesti 
patriottici; condannato, scontò quattro anni di carcere. Dopo una militanza repubblicana, raggiunse l'ampio 
schieramento antiparlamentare, socialista rivoluzionario e anarchico, senza tuttavia perdere un solo amico in 
campo mazziniano e democratico.  
Negli anni Ottanta dell'Ottocento, Ulisse decise di partire da San Benedetto Po per il Brasile e l'Argentina, dove 
per alcuni anni rappresentò i suoi drammi nei teatri. Tornò in Italia e morì in estrema povertà. 
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A chi è dedicata? Ubicazione 
 

 
 

Cristina Trivulzio Belgioioso  
Milano, 28 giugno 1808 
Milano, 5 luglio 1871 

 

ò Eõ una donna che per patrio zelo, per doti dõintelletto,  
per sincerit¨ dõopinioni proprie, per tolleranza delle altrui, merita, 

dovõanche si dissenta, molta stima e molto affettoó  
(Giuseppe Mazzini) 

 

 

 
 
 

Da V.le Pompilio a V.le Albertoni 
Zona BELGIOIOSO 

 

Il personaggio 
 

Bella, nobile, intelligente, appassionata, Cristina Trivulzio Belgioioso è stata un esempio di donne moderna, 
insofferente allõoppressione straniera, risoluta a mettere in atto la sua fede per sovvertire lõordine del suo tempo. 
Fu una patriota italiana che partecipò attivamente al Risorgimento italiano. Liberale e antiaustriaca, tenne un 
salotto politico-culturale a Parigi e partecipò alle insurrezioni del 1848 a Milano e del 1849 a Roma. Fu editrice 
di giornali rivoluzionari (òLõausonioó, òIl Crociatoó), scrittrice (òLõItalia e la rivoluzione italiana del 1848ó-
òStoria della Casa Savoiaó) e giornalista. 
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Cesare Boldrini 
Castel d'Ario, 29 giugno 1816  

Napoli, dicembre 1860 

 

 

 

 

 

 
 

Da  Strada Circonvallazione Sud a Via Pilla 
Zona ANGELI 

 

 

Il personaggio 
 

Garibaldino mantovano fra i Mille, medico chirurgo, partì da Quarto con Garibaldi. A causa delle ferite riportate 
in battaglia il 1º ottobre 1860 durante la liberazione del Sud dai Borbonici, a Maddaloni nel casertano, morì nel 
dicembre successivo.   
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A chi è dedicata? Ubicazione 
                                            

 

        
                                                  

Narciso Bronzetti      Pilade Bronzetti 
           Cavalese (TN), 1821               Mantova, 1832 
             Brescia, 1852                  Castel Morrone, 1860 
                                              Fu studente al Liceo Virgilio 

 

 
 

Da Via Massari a Via Trieste 
Zona CENTRO 

 

  

 

I personaggi 
 
I fratelli Bronzetti sono patrioti, originari di Trento, che combatterono per lõItalia nelle Guerre dõIndipendenza. 

Compiuti gli studi nella città virgiliana, Narciso si arruolò nei Cacciatori tirolesi. Si congedò dall'esercito 
austriaco nel 1847 all'approssimarsi del fatidico 1848. Partecipò ai moti mantovani, ma costretto alla fuga si unì 
alla colonna mantovana di bersaglieri, costituita in massima parte da volontari della stessa città tra i quali il 
conte Giovanni Arrivabene. Partecipò alla prima battaglia di Governolo, il 24 aprile, meritandosi la promozione 
al grado di sottotenente. Dopo la sconfitta di Carlo Alberto, riparò in Piemonte.  

Nel marzo del 1849, con il fratello Pilade, si arruolò nel 6° battaglione bersaglieri al comando di Manara. I 
fratelli Bronzetti, quindi, combatterono in difesa della Repubblica Romana, distinguendosi particolarmente nei 
combattimenti di Porta San Pancrazio.  

Nel 1859, con lo scoppio della seconda Guerra dõIndipendenza, Narcisio si arruolò come capitano nei Cacciatori 
delle Alpi di Garibaldi accanto al fratello Pilade, tenente. Combatté a Varese, a San Fermo, a Laverno nel 
frattempo venendo promosso di grado. Narciso Bronzetti, maggiore del 1° reggimento Cacciatori delle Alpi, morì 
il 17 giugno a Brescia in seguito a ferite riportate nel combattimento di Treponti. 

Morto il fratello, Pilade si imbarcò con Garibaldi a Quarto col grado di Maggiore. Si batté a Milazzo, poi cadde 
combattendo a Castel Morrone (Caserta), sul Volturno il 1° ottobre 1860, alla testa di un battaglione Bersaglieri 
di soli 200 uomini. Sostenne e blocc¸ lõurto di 4.000 borbonici comandati dal generale Ruiz. Medaglia dõoro al 
Valor Militare. 
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        Benedetto Cairoli        Ernesto Cairoli   
             Pavia, 28 gennaio 1825        Pavia, 20 settembre 1832                   
              Napoli, 8 agosto 1889       Biumo (VA), 26 maggio 1859              

                                                       
                                                       

                                                                                   

 

 
 

Da Piazza Sordello a Piazza Virgiliana 
Zona CENTRO 

 

I personaggi 
 

I 5 fratelli Cairoli sono patrioti italiani, pavesi, figure di spicco del Risorgimento. Quattro di loro morirono in 
battaglia o a causa di ferite belliche. 
Il 14 ottobre 1869, Mazzini scrive alla madre Adelaide Cairoli  :òLa vostra famiglia sar¨, quando avremo libert¨ 
vera, virtù, unità e coscienza di Popolo, una pagina storica della Nazione. Le tombe dei vostri figli saranno 
altari. I loro nomi staranno fra i primi nella litania dei nostri Santió. 

 
Benedetto, ardente neoguelfo in gioventù, volontario nella guerra del 1848, aderì nel 1850 al partito 
mazziniano e poco dopo fu costretto a rifugiarsi in Piemonte. Passato in Svizzera, si allontanò dalle posizioni 
mazziniane, e, tornato a Genova, vi conobbe nel 1854 Garibaldi, al cui seguito combatté volontario nel 1859 e 
nell'impresa dei Mille. Eletto deputato a Milano il 24 luglio 1861, si schierò con la sinistra e, dopo Aspromonte, 
si riavvicinò al Mazzini sostenendo la liberazione del Veneto (volontario nella guerra del 1866) e di Roma. Fu 

Presidente del Consiglio dei Ministri italiano nei periodi 24 marzo 1878 - 19 dicembre 1878 e 14 luglio 1879 - 29 
maggio 1881. 

 
Ernesto: studente di legge prima a Genova e successivamente a Pavia, divenne ben presto un cospiratore. E 
quando aveva solo vent'anni fu costretto ad espatriare per non correre il rischio d'essere acciuffato e giustiziato 
dagli Austriaci. La sua passione politica e la sua voglia d'azione trovarono sbocco nell'arruolamento tra le file dei 
cacciatori delle Alpi di Giuseppe Garibaldi. Come soldato semplice partecipò a tutte le operazioni di preparazione 
all'ingresso in terra lombarda nella tarda primavera del 1859. Morì nella battaglia varesina di Biumo Inferiore il 
26 maggio del 1859.                                                                                                                                    

         (segue)é 
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A chi è dedicata? Ubicazione 
 

      
                                                       

        Luigi Carioli                        Enrico Cairoli 
          Pavia, 9 luglio 1838                     Pavia, 6 gennaio 1840 
    Napoli, 18 settembre 1860                Napoli, 23 ottobre 1867                                                            

                                                     Giovanni Cairoli 
                                                                 Pavia, 27 luglio 1841 
                                                            Belgirate, 11 settembre 1869 

                                                     

 

 
 

 

Da Piazza Sordello a Piazza Virgiliana 
Zona CENTRO 

 

I personaggi 
 

Luigi, incline agli studi matematici, fu alunno, nel 1859,  del collegio militare d'Ivrea. Iniziate le operazioni 
garibaldine in Sicilia, si dimise dall'esercito e partì, nel luglio 1860, con la spedizione di E. Cosenz, per 
raggiungere e sostituire nell'isola i due fratelli Benedetto ed Enrico, che erano stati feriti.  Si segnalò nelle 
operazioni di passaggio dello stretto di Messina. Durante la spedizione dei Mille (marcia per la Calabria) 
contrasse il tifo, morendone a Napoli. 
 

Giovanni studio nell'Accademia militare di Torino, dalla quale uscì ,nel 1862, laureato e con il grado di 

capitano. Prese parte al progetto di un colpo di mano garibaldino a Roma. Con il fratello Enrico fu a Roma in 
agosto e nel settembre 1867 per organizzarvi un'insurrezione che doveva essere guidata da Francesco Cucchi. I 
due fratelli, espulsi da Roma il 9 ottobre, si unirono a Terni con un gruppo di settantasei garibaldini armati e 
pronti a entrare in Roma per appoggiare la prevista rivolta. Il gruppo, guidato da Enrico Cairoli, giunse a ponte 
Milvio la sera del 22 ottobre e comprese ben presto che l'insurrezione era fallita. Riparò allora sulle alture di Villa 
Glori per tentare una disperata difesa. Attaccati dagli zuavi pontifici nel pomeriggio del 23 ottobre, Enrico 
rimase ucciso e Giovanni, ferito, si trascinò in un casolare dove venne più tardi scoperto e fatto prigioniero. 
Successive trattative condussero il 7 dicembre alla sua liberazione. Rientrò a Pavia, dove fu eletto consigliere 
comunale. Non si riprese però dalle conseguenze delle ferite e morì a Belgirate l'11 settembre 1869. 
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Pier Fortunato Calvi 
Briana (PD), 15 febbraio 1817  
Belfiore (MN), 4 luglio 1855 

 

 

 
 

Da Piazza Marconi a Via Pomponazzo 
Zona CENTRO 

 

 

Il personaggio 
 

Patriota, capitano dell'esercito austriaco, di guarnigione a Venezia, venne trasferito, per sospetti sulle sue idee 
politiche, a Graz; ma, nel 1848, si dimise dal servizio e si pose a disposizione del governo provvisorio di Venezia. 
Inviato ad organizzare le forze del Cadore, batté ripetute volte gli Austriaci, finché, il 28 maggio, vista 
impossibile ogni resistenza, sciolse le formazioni volontarie dei cadorini e andò a partecipare alla difesa di 
Venezia. Costretto all'esilio dopo la caduta della città (28 agosto 1849), fu in Grecia e in Piemonte e si mise in 
contatto con Mazzini, dal quale, nel 1853, ebbe l'incarico di sollevare il Cadore. Partito dai Grigioni, entrò 
in Lombardia, passò nel Trentino, ma fu arrestato a Cogolo (TN) nel settembre 1853. Trasferito 
a Cles, Trento, Innsbruck, e infine a Verona, venne poi condotto nel castello di San Giorgio a Mantova dove, 
assieme ad alcuni compagni, venne processato secondo due riti: il primo militare (Corte Marziale) estremamente 
duro, durante il quale subì torture; il secondo condotto dall'autorità civile (Corte Speciale di Giustizia). Durante 
entrambi i processi, Pietro Calvi dimostrò una straordinaria forza d'animo, cercando di addossarsi tutte le 
responsabilità del piano rivoluzionario al fine di evitare ai compagni la condanna a morte con l'accusa di "alto 
tradimento". Questo comportamento salvò Morati, Chinelli, Fontana, Marin e Barozzi che furono condannati a 
qualche anno di carcere mentre a Calvi, reo confesso, fu negata la Grazia Sovrana e venne condannato alla pena 
di morte tramite impiccagione, eseguita il 4 luglio 1855 a Belfiore nei pressi di Mantova. Eõ stato glorificato dal 
Carducci nell'ode Cadore (1892). 
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A chi è dedicata? Ubicazione 
 

 

 
 

Bernardo De Canal 
Venezia, 1 agosto 1824 

Belfiore (MN), 7 dicembre 1852 
 

 

 

 
 

Da Via Tito Speri a Via Carducci 
Zona CENTRO 

 

 

Il personaggio 
  
Patriota italiano, fu uno dei Martiri di Belfiore. 
Figlio del nobile Giacomo De Canal, studioso di giurisprudenza e di lettere, partecipò ai moti antiaustriaci del 
1848 a Venezia e fondò, durante il governo repubblicano del 1848-49, il periodico San Marco. Dopo il ritorno 
degli Austriaci, continuò a cospirare: fece parte del comitato veneziano per la diffusione delle cartelle del prestito 
mazziniano ed entrò nella congiura diretta da don Enrico Tazzoli. Scoperto, fu arrestato il 28 giugno 1852, 
chiuso nella fortezza di Mantova (Castello di San Giorgio), processato il 4 dicembre, condannato e impiccato a 
Belfiore, il 7 dicembre 1852, assieme a Don Tazzoli, Carlo Poma, Angelo Scarsellini e Giovanni Zambelli. 
 

 
 
 
 
 

http://www.treccani.it/enciclopedia/venezia/


 38 

 
 

 

A chi è dedicata? Ubicazione 
 

 

 
 

Carlo Cattaneo 
Parabiago (MI), 15 giugno 1801 

Castagnola, oggi Lugano, 6 febbraio 1869 
 

 

 

 

 
 

 
Da Via Lombardi a Via Giolitti 
Zona nuova COLLE APERTO 

 

Il personaggio 
 
Carlo Cattaneo fu un patriota e politico italiano del XIX secolo. E' considerato uno dei padri del federalismo. 
Diplomatosi negli studi classici, intraprese la professione dell'insegnante e frequentò i circoli intellettuali nella 
Milano della prima metà del secolo. Nel 1848, partecipò, in qualità di Capo del Consiglio di guerra, alle cinque 
giornate di Milano. Teso alla vittoria, il suo motto fu: òA guerra vintaó. Repubblicano e federalista, dovette però 
cedere il campo ai moderati filo-piemontesi e nel agosto dello stesso anno, si ritirò a Parigi e quindi in Svizzera. 
Eletto deputato nel 1860, non entrò mai alla Camera per non prestare il giuramento monarchico. Nel settembre 
dello stesso anno, si recò a Napoli da Giuseppe Garibaldi, sperando di affermare il principio federale. Prevalso il 
partito dell'annessione, ritornò in Svizzera e fu successivamente costretto a riparare in fuga a Lugano dove morì 
il 6 febbraio 1869. 
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A chi è dedicata? Ubicazione 
 

 

 
 

Felice Cavallotti 
Milano, 6 ottobre 1842 
Roma, 6 marzo 1898 

 

 
 

Da Corso Umberto a Corso Vittorio Emanuele 
Zona CENTRO 

 

 

Il personaggio 
 

Felice Carlo Emanuele Cavallotti fu un poeta, drammaturgo e politico italiano (deputato dal 11° alla 20° 
legislatura del Regno dõItalia), considerato il capo incontrastato dell' "Estrema sinistra" nel parlamento dell'Italia 
liberale pre-giolittiana.  

In gioventù, fu un patriota e un garibaldino. In effetti, a soli diciotto anni, abbandonò la famiglia per unirsi alla 
seconda fase della Spedizione dei Mille. Combatté con i garibaldini nel 1860, e nel 1866 in Valtellina e in 
Trentino, ove prese parte alla III  Guerra d'Indipendenza come volontario nel 4º Reggimento comandato dal 
colonnello Giovanni Cadolini del Corpo Volontari Italiani. Si distinse per valore nella battaglia di Vezza d'Oglio. 
Nel 1867, fu di nuovo a fianco di Garibaldi nella Roma pontificia, durante la fallita insurrezione che vide 
l'intervento delle truppe francesi in aiuto di Pio IX. 

Come scrittore, Cavallotti commentò le azioni dei Garibaldini per il giornale milanese L'Unione e per 
il napoletano L'Indipendente di Alexandre Dumas padre.  

Felice Cavallotti morì il 6 marzo 1898, ucciso in duello. Per la sua morte, Giosuè Carducci pronunciò un discorso 
funebre pieno di passione all'Università di Bologna. Un corteo di tre chilometri ne accompagnò il feretro fino 
al cimitero di Dagnente (oggi frazione di Arona), sul Lago Maggiore, dove è sepolto. 
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A chi è dedicata? Ubicazione 
 

 
 

Camillo Benso Conte di Cavour 
Torino, 10 agosto 1810  
Torino, 6 giugno 1871 

 

 

 
 

Da Via Tassoni a Via Broletto 
Zona CENTRO 

 

Il personaggio 
 
Camillo Paolo Filippo Giulio Benso, nobile dei Marchesi di Cavour, Conte di Cellarengo e di Isolabella, noto 
semplicemente come Conte di Cavour o Cavour, è stato un politico e patriota italiano. Fu ministro del Regno di 
Sardegna dal 1850 al 1852, Capo del governo dal 1852 al 1859 e dal 1860 al 1861. Nel 1861, con la 
proclamazione del Regno dõItalia, divenne il primo Presidente del Consiglio del nuovo Stato e con tale carica 
morì. 
Fu protagonista del Risorgimento come sostenitore delle idee liberali, del progresso civile ed economico, 
dellõanticlericalismo, dei movimenti nazionali e dellõespansionismo del Regno di Sardegna ai danni dellõAustria e 
dello Stato Pontificio.  
In economia promosse il libero scambio, i grandi investimenti industriali (soprattutto in campo ferroviario) e la 
cooperazione fra pubblico e privato. In politica sostenne la promulgazione e la difesa dello Statuto albertino. 
Capo della Destra moderata, siglò un accordo (Connubio) con la Sinistra di Urbano Rattazzi, mirante alla 
realizzazione di riforme che escludessero le ali estreme del Parlamento. Contrastò apertamente le idee repubblicane 
di Giuseppe Mazzini e spesso si trovò in urto con Giuseppe Garibaldi della cui azione temeva il potenziale 
rivoluzionario. In politica estera coltivò con abilità l'amicizia con la Francia grazie alla quale ottenne 
l'espansione territoriale del Piemonte in Italia settentrionale e in Toscana. Benché non avesse un disegno di unità 
nazionale preordinato, riuscì con successo a gestire gli eventi che portarono alla formazione del Regno d'Italia. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Cavour_(Italia)
http://it.wikipedia.org/wiki/Cellarengo
http://it.wikipedia.org/wiki/Isolabella
http://it.wikipedia.org/wiki/Politico
http://it.wikipedia.org/wiki/Patriota
http://it.wikipedia.org/wiki/Italia
http://it.wikipedia.org/wiki/Regno_di_Sardegna_(1720-1861)
http://it.wikipedia.org/wiki/Regno_di_Sardegna_(1720-1861)
http://it.wikipedia.org/wiki/1850
http://it.wikipedia.org/wiki/1852
http://it.wikipedia.org/wiki/1859
http://it.wikipedia.org/wiki/1860
http://it.wikipedia.org/wiki/1861
http://it.wikipedia.org/wiki/Regno_d%27Italia_(1861-1946)
http://it.wikipedia.org/wiki/Presidente_del_consiglio_dei_ministri
http://it.wikipedia.org/wiki/Risorgimento
http://it.wikipedia.org/wiki/Liberalismo
http://it.wikipedia.org/wiki/Anticlericalismo
http://it.wikipedia.org/wiki/Impero_austriaco
http://it.wikipedia.org/wiki/Stato_Pontificio
http://it.wikipedia.org/wiki/Libero_scambio
http://it.wikipedia.org/wiki/Ferrovie
http://it.wikipedia.org/wiki/Statuto_albertino
http://it.wikipedia.org/wiki/Destra_storica
http://it.wikipedia.org/wiki/Connubio
http://it.wikipedia.org/wiki/Sinistra_storica
http://it.wikipedia.org/wiki/Urbano_Rattazzi
http://it.wikipedia.org/wiki/Giuseppe_Mazzini
http://it.wikipedia.org/wiki/Giuseppe_Garibaldi
http://it.wikipedia.org/wiki/Secondo_Impero_Francese
http://it.wikipedia.org/wiki/Regno_di_Sardegna_(1720-1861)
http://it.wikipedia.org/wiki/Toscana


 41 

     
 

 

A chi è dedicata? Ubicazione 
 

 

 

 

Giovanni Chiassi  
Mantova, 15 gennaio 1827 

 Battaglia di Bezzecca, 21 luglio 1866  
 

 

 

 
 

Da Piazza Martiri di Belfiore  a Via Conciliazione 
Zona CENTRO 

 

Il personaggio 
 
Figlio di Gaetano, magistrato, e di Giuseppina Magnaguti, Giovanni Chiassi era il rampollo di un'agiata famiglia 
da poco trasferitasi a Mantova e proveniente da Castiglione delle Stiviere. Avviato agli studi di ingegneria, ben 
presto venne a contatto con le idee mazziniane, divenendo repubblicano e massone. Nel corso della I Guerra 
d'Indipendenza, il 24 aprile 1848, combatté a Governolo. Nel 1849, fu alla difesa della Repubblica Romana e 
seguì Garibaldi nella ritirata a San Marino. Partecipò alla cospirazione mantovana del 1852 che fallì e portò alla 
condanna a morte di Tito Speri, Carlo Poma e don Enrico Tazzoli. Chiassi riuscì a fuggire e fu condannato in 
contumacia, esulando in Svizzera ed Inghilterra. Avrebbe dovuto partecipare all'insurrezione della Valtellina 
promossa da Mazzini, ma anche questa cospirazione fu sventata. Poi si arruolò nelle file garibaldine dei 
Cacciatori delle Alpi col grado di capitano. Nel 1860  raggiunse i Mille in Sicilia e si distinse nell'attacco a Reggio 
Calabria, guadagnandosi il grado di tenente colonnello. Eletto deputato dopo l'Unità, allo scoppio della III 
Guerra dõIndipendenza, ancora una volta raggiunse Garibaldi e mor³ nella battaglia di Bezzecca, il 21 luglio 
1866. 
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A chi è dedicata? Ubicazione 
   
 

 
 

Jean Henry Dunant 
Ginevra, 8 maggio 1828  
 Heiden, 30 ottobre 1910 

 

 
 

 
 

Da Via Lombardi a Via Giolitti 
Zona COLLE APERTO 

 

Il personaggio 
 
Letterato e filantropo svizzero, Jean Henry Dunant fu lõautore di  Un Souvenir de Solférino (1862), in cui 
descrisse le sofferenze dei feriti durante la cruenta battaglia di Solferino del 24 giugno 1859. Colpito dal coraggio 
e dalla pietà delle donne abitanti nei dintorni del campo militare che prestavano soccorso ai feriti, senza fare 
distinzione di nazionalità, inizio ad idealizzare i principi che portarono alla convocazione della Conferenza di 
Ginevra (1863) e allõ'istituzione della Croce Rossa (1864). Divise con F. Passy il primo premio Nobel per la pace 
(1901). 
 

 
Nascita della Croce Rossa 
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A chi è dedicata? Ubicazione 
 

 

 
 

Domenico Fernelli 
Gonzaga 1825 ð Mantova 1908 

 

 

 

 
 

Da Via Verdi a Piazza San Giovanni 
Zona CENTRO 

 

Il personaggio 
 
 
Mediatore di granaglie,divenne soldato e fu patriota garibaldino; combatté nella Colonna mantovana nel 1848 e 
nella difesa di Roma. Partecipò alla congiura mantovana antiaustriaca (1850-1852) che fu repressa con le 

condanne dei Martiri di Belfiore. Fatto prigioniero, iniziò a scontare in carcere una pena di 16 anni, poi 
abbreviata a quattro e scontata a Josephstadt (1853-1857). 
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A chi è dedicata? Ubicazione 
 
 

 
Donne patriote 

Episodio delle Cinque Giornate in Piazza SantõAlessandro, 
Carlo Stragliati, 1848, Museo del Risorgimento di Milano 

 

Anna Filippini Poma 
1784 ð 1863 

 

 

 

 
 

Da Dosso del Corso a Vicolo Fieno 
Zona DOSSO DEL CORSO 

 

Il personaggio 
 
Anna Filippini Poma fu una patriota e la madre di Carlo Poma, uno dei Martiri di Belfiore. Fece di tutto per 
salvare il figlio arrestato: conobbe la madre di un corazziere austriaco alla quale chiese una lettera di 
intercessione; si recò in treno a Venezia per ritirare la lettera ma venne fermata a Mestre. I suoi sforzi furono 
vani perché il figlio venne giustiziato per impiccagione nella valletta di Belfiore, alle porte di Mantova, il 7 
dicembre 1852, prima che lei potesse tornare. 
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A chi è dedicata? Ubicazione 
 

 

 

 
 

Giuseppe Finzi  
Rivarolo Mantovano, 1815 

Canicossa (MN), 7 giugno 1886 

 

 
 

Da Via Arrivabene a Via XXV Aprile 
Zona CENTRO 

 

 

Il personaggio 
 

Giuseppe Finzi nacque nel 1815 a Rivarolo Mantovano da famiglia ebrea. Aderì già da studente alla Giovine 
Italia di Giuseppe Mazzini e, nel 1848, allo scoppio della I Guerra dõIndipendenza, si arruol¸ nellõesercito 
piemontese. Dopo la sconfitta della battaglia di Novara seguì Giuseppe Garibaldi nella difesa della Repubblica 
Romana. Fu coinvolto nei fatti della cospirazione mazziniana di Mantova del 1852. Arrestato e torturato fu uno 
dei pochi che non confessò mai e, per questo, sfuggì alla pena di morte, ma fu condannato da parte della 
magistratura militare austriaca a 18 anni di carcere duro, condonati poi nel 1856. Liberato, fu uno dei principali 
accusatori di Luigi Castellazzo che additò sempre come il traditore dei congiurati mantovani, detti i Martiri di 
Belfiore. Fu al fianco nuovamente di Garibaldi nella spedizione in Sicilia curandone gli aspetti economici. Venne 
eletto deputato in Parlamento nel 1860 dove sedette per diverse legislature, poi al Senato. Non riuscì però a 
ricoprire quest'ultimo incarico per lõimprovvisa morte sopraggiunta il 7 giugno 1886. 
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A chi è dedicata? Ubicazione 
 
 

 
 

Pietro Domenico Frattini 
Vigo di Legnago, 1 dicembre 1821 

Belfiore di Mantova, 19 marzo 1853 
 

 

 
 

Da Via XX Settembre a Corso Garibaldi 
Zona CENTRO 

 

Il personaggio 
 

Eõ stato un patriota italiano, uno dei Martiri di Belfiore. Nel corso della I Guerra d'Indipendenza partecipò alla 
prima battaglia di Governolo e, dopo la sconfitta di Novara, raggiunse Giuseppe Garibaldi a Ravenna. Con la 
legione italiana alla difesa della Repubblica Romana del 1849, fu gravemente ferito durante gli scontri a Villa 
Doria Pamphili, il 3 giugno. In seguito all'amnistia dell'imperatore austriaco nell'ottobre 1849, Frattini rientrò a 
Mantova. Aderì subito al Comitato insurrezionale mantovano, per conto del quale nascose nella propria 
abitazione la stamperia clandestina e vi ospitò patrioti di altre città. Partecipò alla congiura di don Enrico 
Tazzoli. Come per altri Martiri di Belfiore gli fu fatale la confessione di Luigi Castellazzo. Ne conseguì l'arresto 
la sera del 26 ottobre 1852 e la condanna al patibolo per alto tradimento. L'impiccagione avvenne il 19 marzo 
1853, poche ore prima che fosse notificata la promulgazione di un'amnistia in occasione del compleanno 
dell'Imperatore. 
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A chi è dedicata? Ubicazione 
 

 
 

Giuseppe Garibaldi  
Nizza, 4 luglio 1807  

Caprera, 2 giugno 1882 
 

 

 
 

Da Via Trieste a P.le Porta Cerese 
Zona CENTRO 

 

Il personaggio 
 

Giuseppe Garibaldi è stato un generale, patriota e condottiero  italiano. Noto anche con l'appellativo di Eroe dei 
due mondi per le sue imprese militari compiute sia in Europa, sia in America meridionale, è la figura più rilevante 
del Risorgimento ed uno dei personaggi storici italiani più celebri nel mondo.                                                     

Dopo aver aderito alla Giovine Italia e preso parte a moti insurrezionali in Italia, visse alcuni anni (1835-48) in 
America, combattendo per lõindipendenza in vari paesi. Rientrato in Italia, partecip¸ al governo provvisorio di 
Milano e, dopo la proclamazione della Repubblica Romana, nonostante i dissidi nati con Mazzini circa 
lõatteggiamento da tenere nei confronti di Casa Savoia, ricevette lõincarico della difesa di Roma. Sconfitto dai 
francesi, fugg³ nuovamente allõestero (1849). Al rientro in Italia (1852) si allontan¸ ulteriormente dalle idee di 
Mazzini, accondiscendendo a divenire sostenitore della monarchia sabauda finché questa dimostrasse di credere 
fermamente nella causa italiana e assumendo la guida dellõesercito sardo contro lõAustria (1858-59). Dopo 
l'annessione da parte del Piemonte di Lombardia, Emilia, Toscana e Romagna, Garibaldi riavviò il processo di 
unificazione dõItalia, che sembrava essersi bloccato nellõimpossibilit¨ di prendere Roma, con lõimpresa dei Mille, 
che consentì di unire il Mezzogiorno al Piemonte (1860) e quindi di giungere alla costituzione del Regno dõItalia 
(1861). Per le sue imprese, nelle quali dimostrò di avere non solo rare doti militari ma anche indiscutibile acume 
politico, Garibaldi è considerato, insieme a Giuseppe Mazzini, Vittorio Emanuele II e Camillo Benso, conte di 
Cavour, uno dei Padri della Patria. 
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